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PREMESSA 

Abbreviazioni 

Si conviene che le seguenti abbreviazioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento stiano rispettivamente ad indicare: 
C.E.E. Comunità Economica Europea; 
U.N.I. Ente Unificatore Nazionale; 
C.E.I. Comitato Elettrotecnico Italiano; 
C.E.N. Comitato Elettrotecnico Comunitario; 
D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica Italiana. 
D.Lgs. Decreto legislativo 
D.M.I. Decreto del Ministero dell'Interno italiano. 
R.E.I. Acronimo di «Resistence», «Etancheté», «Isolement»: indica, 

seguito da un numero, la caratteristica di resistenza al fuoco del 
manufatto ed il tempo in cui si mantengono le caratteristiche 
originarie; 

DL   Direttore dei Lavori; 
PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento ex D.Lgs. 81/2008 e smi, 

redatto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progetto 
(CSP) e aggiornato dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione (CSE); 

CSP Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la 
progettazione dell’opera come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e 
smi;  

CSE Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante 
l’esecuzione dell’opera come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e smi; 

POS Piano Operativo di Sicurezza da redigere a cura dalle Imprese 
esecutrici; 

DPI Dispositivo di Protezione Individuale 
DPC Dispositivo di Protezione Collettiva 

Generalità 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, conformemente a quanto previsto dal 
Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n.81 e all’art. 12 comma 2 del D. Lgs. 494/96 e 
sue modifiche e integrazioni, è parte integrante del contratto per la realizzazione delle 
opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto dal Coordinatore della 
Sicurezza in fase progettuale e/o di quanto prescritto dal Coordinatore della Sicurezza 
in fase esecutiva rappresenta violazione delle norme contrattuali. 
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L’appalto ha per oggetto la Rifunzionalizzazione dei locali del Centro Settia sito in 
Comune di Saluggia e di proprietà del Comune di Saluggia. In particolare, durante 
l’esecuzione delle opere previste nel primo lotto funzionale verranno realizzati i restauri 
delle facciate e la sostituzione dei serramenti esistenti. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 90 del D. Lgs. nº 81/2008 come, il 
committente, ha affidato l'incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione all’Ing. Minella Orazio  

L’Ing. Minella Orazio risulta in possesso dei requisiti professionali previsti all’art. 98 del 
D.Lgs. 81/2008 e cioè: 

- Laurea specialistica in Ingegneria; 

- Certificato rilasciato dal Politecnico Di Torino di superamento corsi in materia di 
sicurezza; 

- Attività lavorativa nel settore superiore ad un anno. 

Ad espletamento dell'incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione 
si è proceduto alla redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento sulla base di: 

- Indagini preliminari in sito al fine di verificare lo stato dei luoghi. 

Per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento sono state assunte le 
seguenti ipotesi progettuali: 

- tutte le opere dovranno essere limitate all’area di cantiere e realizzate nel pieno 
rispetto delle attività limitrofe e della viabilità stradale; 

- sarà facoltà del committente, della D.L. o del CSE richiedere alle imprese 
esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere la sospensione o l’esecuzione 
dei lavori in orari predefiniti qualora gli stessi possano creare interferenze o possano 
arrecare disturbo alle attività limitrofe. 

Tutti gli apprestamenti, le misure, gli accorgimenti e le prescrizioni di sicurezza previste 
nel presente PSC sono da ritenersi già remunerate nel prezzo di appalto e quindi 
nessuna ulteriore richiesta potrà essere avanzata alla Committenza da parte delle 
imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi.  
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Scopo del documento 

Il presente PSC è stato redatto in conformità all’art.100 del D.Lgs. 81/2008 e sue 
modifiche e integrazioni e si compone di una serie di sezioni organizzate in modo da 
soddisfare il dettato normativo. 

Il presente PSC contiene, come disposto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/2008, le misure 
generali e particolari relative alla sicurezza e salute dei lavoratori che dovranno essere 
utilizzate dall’Appaltatore e/o dai lavoratori autonomi nell’esecuzione dei lavori in 
appalto. 

Il PSC si propone la valutazione dei rischi prevedibili e prevenibili connessi alle 
lavorazioni e legati alla specificità del sito in oggetto. 

Il PSC riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti 
procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire, per tutta la 
durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi. 

Il Piano contiene altresì le misure per la prevenzione dei rischi derivanti dall’eventuale 
presenza simultanea o successiva delle varie imprese ovvero di eventuali lavoratori 
autonomi ed è redatto anche al fine di provvedere, quando ciò risulti necessario, 
all’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 

Le prescrizioni contenute nel PSC non dovranno in alcun modo essere interpretate 
come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei 
lavoratori, e non sollevano l’appaltatore dagli obblighi imposti dalla normativa vigente. 

Il presente PSC potrà infatti essere integrato dall’appaltatore in conformità a quanto 
disposto dall’art. 100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008. 

L’appaltatore, oltre alla predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza, ha anche 
l’obbligo di presentare al CSE, ai fini dell’approvazione, le ulteriori scelte tecniche, che 
possano avere implicazioni sulla salute e sicurezza del personale, che si rendessero 
necessarie durante le singole fasi di lavorazione. 

Il PSC costituisce parte integrante della documentazione contrattuale e di sicurezza cui 
devono attenersi anche gli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi operanti in 
cantiere. 

Resta in capo all'Appaltatore, nella persona del suo Direttore Tecnico di Cantiere o del 
Responsabile della Sicurezza dell’Impresa (qualora formalmente incaricato), l'obbligo 
di verificare il contenuto delle prescrizioni di prevenzione e protezione riportate nel 
presente PSC e le relative modalità di lavorazione ipotizzate per le singole fasi di 
lavoro proponendo, se del caso, tutte le integrazioni e modifiche ritenute necessarie 
sulla base della propria esperienza, delle modalità effettive di esecuzione delle singole 
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fasi e sulla base delle attrezzature effettivamente utilizzate in cantiere, nel rispetto dei 
tempi e nei modi previsti per legge, per l’accoglimento nel PSC. 

Il presente PSC dovrà essere tenuto in cantiere e andrà messo a disposizione delle 
Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 

Il PSC dovrà essere illustrato e diffuso dall’appaltatore a tutti i soggetti interessati e 
operanti in cantiere prima dell’inizio delle attività lavorative. 

Il CSP ha svolto un’azione di coordinamento nei confronti di tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto, sia selezionando soluzioni che comportano minor rischi durante l’esecuzione 
delle opere, sia accertando che il progetto segua norme di legge di buona tecnica. 

La pianificazione dei lavori riportata nel cronoprogramma lavori allegato è stata 
determinata dal CSP sulla base delle tempistiche di ultimazione dei lavori definite dalla 
committente, in modo da garantire lo svolgimento delle lavorazioni in sicurezza, 
riducendo per quanto possibile le possibilità di lavorazioni pericolose tra loro 
interferenti. Tale pianificazione risulta peraltro indicativa non essendo possibile, in fase 
progettuale, definire in maniera certa le tempistiche legate ai tempi di consegna dei 
materiali in fornitura, e dovrà pertanto essere aggiornata in corso d’opera a cura 
dell’impresa appaltatrice. 

Le misure di sicurezza proposte nel presente PSC sono state individuate dall’analisi 
della valutazione dei rischi e mirano a: 
- migliorare ulteriormente, in rapporto allo sviluppo del progresso della tecnica di 

prevenzione, situazioni già conformi; 
- dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. 81/2008.; 
- regolarizzare eventuali situazioni che potrebbero risultare carenti rispetto alla 

legislazione precedentemente in vigore; 
Si da atto inoltre che è responsabilità dell’appaltatore assicurarsi che i lavoratori che 
operano sotto la loro direzione, responsabilità e controllo, compreso il personale di 
altre ditte e i lavoratori autonomi, che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano 
addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro. 
L’appaltatore deve informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da 
espletare, sia in merito alle opere da eseguire e che di quelle inerenti al luogo dove si 
realizzano le varie attività di cantiere, nonché provvedere alla formazione del 
personale adibito a specifiche lavorazioni ed attività che possano comportare rischi per 
l’incolumità e per la salute. 

Riferimenti normativi 

Viene di seguito riportato un elenco non esaustivo di norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro, che unitamente alle specifiche responsabilità stabilite dalla 
normativa generale in materia, stabiliscono gli obblighi da ottemperare per ciascuna 
lavorazione, mezzo o attrezzatura utilizzata nel cantiere: 
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- D.P.R. 27/4/1955 nº 547; 
- D.P.R. 7/1/1956 nº 164; 
- D.P.R. 19/3/1956 nº 303 e s.m.i.; 
- Lett. circ. 12/9/1984 nº 22856/PR-1; 
- D.P.R. 816/1982 nº 524; 
- D.Lgs. 406/91; 
- D.Lgs. 19/9/1994 nº 626 e s.m.i.; 
- D.Lgs. 19/12/1994 nº 758; 
- D.Lgs.19/03/1996 nº 242; 
- D.Lgs. 493/96; 
- D.Lgs. 494/96; 
- D.Lgs. 528/99; 
- D.Lgs. 81/2008; 
 
 
Gli elementi contenuti in questi decreti, unitamente a tutte le altre norme di 
prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro, anche qualora non esplicitamente 
richiamati, avranno valore cogente e dovranno essere applicati a tutte le attività di 
cantiere. 
Queste norme individuano i soggetti preposti all'adempimento degli obblighi di 
prevenzione infortuni. 
Occorre sottolineare come il Committente e l’Appaltatore, tramite il suo Direttore 
Tecnico di cantiere, sia poi espressamente investito dagli Art. 157 e 159 del 
D.Lgs. 81/2008  della responsabilità civile e penale per la vigilanza e 
l'adempimento delle norme relative all'antinfortunistica. 
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IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA 

(Allegato XV, Art. 2.1.2 del D.Lgs. 81/2008) 
 

Caratteristiche generali dell’opera 

 
Oggetto: RIFUNZIONALIZZAZIONE LOCALI CENTRO SETTIA – LOTTO 1: 

RESTAURO FACCIATE 
 
 
Indirizzo del CANTIERE: 
Via: Piazza del Municipio 
Città: SALUGGIA 
 
Data presunta d'inizio lavori: 

Da definirsi 
 
 

 
Durata presunta dei lavori 

90 gg naturali consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale di consegna per la 
realizzazione dei restauri delle facciate. 
60 gg naturali consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale di consegna per la 
sostituzione dei serramenti esistenti. 
 
NB: la presente ha valore puramente 

indicativo e non ha effetto 
relativamente ai tempi di ultimazione 
dei lavori per cui si dovrà fare 
riferimento al contratto d’appalto. 

 
Ammontare presunto dei lavori:   

Restauro Facciate:  € 50.514,09 
Serramenti:  € 99.294,38 

 
Oneri specifici della sicurezza aggiuntivi:   

Restauro Facciate:  € 14.207,37 
Serramenti:  € 784,83 
 

RESPONSABILE DEI LAVORI (RUP):   
PEROLIO Geom. OMBRETTA 
Responsabile dell’Area LL.PP  
Residenza di lavoro presso COMUNE DI 
SALUGGIA 

Committenti 

 
DATI COMMITTENTE: 
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Cognome e nome: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 
SALUGGIA 

 
 
 
Progettista dell’opera: 
Nome e Cognome: TAMPONE Arch. ANNA CHIARA 
Qualifica: ARCHITETTO  
Indirizzo: Via Casale Benne n. 10 
Città: Saluggia (VC) 
CAP: 13040 
 
 
Progettista dell’opera: 
Nome e Cognome: MINELLA Ing. ORAZIO   
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: Via Cigliano n. 13/15 
Città: MONCRIVELLO (VC) 
CAP: 13040 
 
 
 
Coordinatore della sicurezza in progettazione: 
Nome e Cognome: MINELLA Ing. ORAZIO   
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: Via Cigliano n. 13/15 
Città: MONCRIVELLO (VC) 
CAP: 13040 
 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: DA NOMINARE   
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
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RISCHI CONCRETI IN RIFERIMENTO ALLE 
CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE ED ALLA SUA 
ORGANIZZAZIONE 

(Allegato XV, Art. 2.1.2 Lettera C del D.Lgs. 81/2008) 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 
 

Presenza di falde 

Dall’analisi delle attività da effettuarsi in questo primo lotto funzionale non emergono 
rischi correlati alla presenza di falde acquifere. 

Presenza di fossati o alvei fluviali 

Non risultano presenti alvei fluviali nelle immediate vicinanze dell’immobile oggetto di 
intervento. Si segnala invece la presenza di un fossato limitrofo all’area di cantiere. 

Presenza di alberi 

Nell’area di cantiere e nelle immediate vicinanze risultano presenti alberi di alto fusto 
che potrebbero interferire con le lavorazioni. 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Allo stato attuale dei luoghi non si segnalano manufatti che potrebbero comportare 
rischi per le attività lavorative da svolgere in cantiere. 

Infrastrutture (strade, ferrovie, idrovie, aeroporti) 

L'area è inserita in un contesto urbanizzato. Il lotto risulta confinante a Nord con 
pubblica via e ad est con piazza pubblica. Per i restanti lati confina con altri edifici di 
proprietà comunale. L'accesso all'area di cantiere è garantito da apposito ingresso 
carrabile e pedonale. Ogni occupazione, seppur temporanea, dovrà essere 
attentamente coordinata e comunicata agli organi competenti. 

Si rammenta che la viabilità esterna all’area di cantiere ha sempre la precedenza su 
quella interna. Non si rileva la presenza di altre infrastrutture viarie quali idrovie, 
aeroporti.  

Presenza di edifici con esigenza di tutela 

Gli edifici interessati dai lavori sono soggetti a vincolo. 
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Presenza di linee aeree o condutture sotterranee 

Sono presenti linee aeree lungo la pubblica via, in particolare rete di distribuzione 
elettrica, che non interferiscono con le lavorazioni. I sottoservizi presenti nell’area di 
cantiere non interferiscono con le lavorazioni. 

Altri cantieri 

Non si segnala la presenza di altri cantieri nelle aree limitrofe. 

Scarpate 

Non si segnala la presenza di scarpate nell’area di cantiere o in zone limitrofe ad essa. 

Polveri 

Dall’analisi delle attività previste per il cantiere in oggetto sono emerse attività che 
possano comportare l’emissione di polvere. Pur avendo predisposto idonea procedura 
per limitare l’emissione di polvere nell’area di cantiere ed in quelle circostanti i rischi 
correlati alle polveri sono comunque presenti. E’ necessario perciò l’utilizzo di apposite 
mascherine per gli addetti alle lavorazioni comportanti l’emissione di polveri. 

Fibre 

Dall’analisi delle attività lavorative da svolgere in cantiere non emergono fasi nelle 
quali l’emissione di fibre possano comportare rischi. 

Fumi 

Dall’analisi delle attività lavorative da svolgere in cantiere non emergono fasi nelle 
quali l’emissione di fumi possano comportare rischi. 

Rumore 

In considerazione dell’ubicazione dell’area di cantiere, della possibilità di un suo uso 
esclusivo per tutta la durata dei lavori e della tipologia delle lavorazioni previste, allo 
stato attuale  non si segnalano particolari rischi correlati alla trasmissione del rumore.  

Vapori 

Dall’analisi delle attività lavorative da svolgere in cantiere non emergono fasi nelle 
quali l’emissione di vapori possano comportare rischi.  

Gas 

Dal sopraluogo effettuato e dallo studio delle attività da eseguire non emergono 
particolari attività che comportino l’emissione di gas. 
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Odori o altri inquinanti aerodispersi 

Non si individuano lavorazioni che possano comportare l’emissione di ingenti quantità 
di odori o altri inquinanti aerodispersi. 

Scariche atmosferiche ed altri rischi correlati alla situazione metereologica 

Data la presenza di alcune lavorazioni da effettuare all’esterno i rischi correlati alla 
situazione atmosferica sono presenti. 
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RISCHI CONCRETI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI SVOLTE ED ALLE 
LORO INTERFERENZE 

(Allegato XV, Art. 2.1.2 Lettera C del D.Lgs. 81/2008) 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 

Rischio di investimento da veicoli circolanti nel cantiere 

Dall’analisi delle lavorazioni da svolgere e dallo studio della viabilità interna all’area di 
cantiere e ricordando che i mezzi dovranno procedere a passo d’uomo, non emerge la 
presenza del rischio di investimento da parte di veicoli in movimento. 
Particolare attenzione andrà posta nell’immissione dei veicoli di cantiere nella viabilità 
normale; si rammenta comunque che la viabilità normale ha sempre la precedenza su 
quella di cantiere. 
 

Rischio di elettrocuzione 

Tenendo conto che molte delle lavorazioni che si svolgono all’interno dell’area in 
oggetto prevedono l’utilizzo di macchinari o utensili alimentati elettricamente e della 
presenza di impianti elettrici nelle immediate vicinanze del cantiere, emerge l’esistenza 
di rischio di elettrocuzione. 
 

Rischio dovuto all’uso di sostanze chimiche 

Dallo studio delle lavorazioni da effettuare non emerge il rischio dovuto all’utilizzo di 
sostanze chimiche. 
 

Rischio dovuto all’uso di sostanze esplosive 

Nessuna dalle attività previste necessita per il proprio svolgimento di sostanze 
esplosive. 
 

Rischio d’incendio 

Il cantiere in oggetto non presenta rischi significativi di incendio. 
 

Rischio di annegamento 

Dall’analisi delle lavorazioni presenti e dello stato dei luoghi non sussiste il rischio di 
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annegamento. 
 

Rischio di seppellimento all’interno degli scavi 

Non risultano previsti scavi di profondità superiore a 1,5 metri per cui non risulta 
presente il rischio di seppellimento. 
 

Rischi correlati alle lavorazioni in galleria 

Dall’analisi delle lavorazioni presenti non risultano necessarie al momento lavorazioni 
in galleria. 
 

Rischio di caduta dall’alto 

Dall’analisi delle attività lavorative sono emerse attività da svolgere in quota; il rischio 
di caduta dall’alto è presente e sarà scongiurato con appositi mezzi di protezione 
collettiva ed individuale. 
 

Caduta di materiale dall’alto 

Dall’analisi delle lavorazioni da effettuare emerge che il rischio di caduta di oggetti 
dall’alto è presente in quanto ricorrono attività lavorative da effettuare in quota. 
 

Rischi connessi all’utilizzo di attrezzature e macchinari 

Molte delle lavorazioni previste necessitano per il loro svolgimento di vari macchinari 
ed attrezzature; il rischio connesso all’utilizzo degli stessi è presente. Si rimanda 
all’”Allegato 3: Attrezzature e macchinari” per la definizione dei rischi e delle misure 
preventive e protettive da adottare. 
 

Esito della valutazione dei rischi 

 
Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni 
stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla 
gravità del danno, alla probabilità di accadimento ed alle norme di legge e di buona 
tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Rifunzionalizzazione Locali Centro Settia – LOTTO 1: Restauro Facciate 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO -  Luglio 2021 

 

 

 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione: MINELLA Ing. ORAZIO - 
Pag. 13/123 

effettuata tenendo conto di: 
1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle 

conseguenze sulle persone in base a eventuali conoscenze statistiche o a 
previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il 
seguente: [E1]=1 (lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate 
principalmente a valutazioni sullo stato di fatto tecnico. Il valore numerico 
riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); 
[P3]=3 (media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal 
prodotto dell’Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] e può assumere 
valori compresi da 1 a 12. 
 
 
Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del 

Danno 
Probabilità 

  
- LAVORAZIONI E FASI -  

LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei 
carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del 

Danno 
Probabilità 

m/s²"] 
LF Realizzazione della viabilità del cantiere  
LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei 
carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF Apprestamenti del cantiere  
LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi (fase)  

LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del 

Danno 
Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)  
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Sigla Attività 
Entità del 

Danno 
Probabilità 

LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del 

Danno 
Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei 
carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Impianti di servizio del cantiere  
LF  Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase)  

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 
del cantiere (fase)  

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere  

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF  Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF Smobilizzo del cantiere  
LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA  Autogru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Intonaci e pitturazioni in facciata  
LF  Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Intonacatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è 
"Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
LF  Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è 
accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è 
"Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

LF  Tinteggiatura di superfici esterne (fase)  
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è 
accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF Ripristini di intonaci esterni  
LF  Pulitura di intonaci esterni (fase)  
LV  Addetto alla pulitura di intonaci esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RM  Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 
m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2 

LF  Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (fase)  
LV  Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è 
accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è 
"Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

LF  Ripresa di intonaci esterni (fase)  
LV  Addetto alla ripresa di intonaci esterni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è 
accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è 
"Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

LF  Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase)  
LV  Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è 
accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è 
"Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

LF Montaggio di serramenti esterni  
LV  Addetto al montaggio di serramenti esterni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei 
carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura  
LV  Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
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RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 
m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P1 = 2 

   
 
 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; 
[LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio 
rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = 
Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e 
mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); 
[CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; 
[MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = 
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno 
Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 
 

Rumore 

In considerazione dell’ubicazione dell’area di cantiere, della possibilità di un suo uso 
esclusivo per tutta la durata dei lavori e della tipologia delle lavorazioni previste, allo 
stato attuale non si segnalano particolari misure di prevenzione o protezione da attuare 
per ridurre la trasmissione del rumore trasmesso dal cantiere all’ambiente circostante. 

Resta altresì stabilito fin d’ora che le imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi, in 
caso di esecuzione di lavorazioni o utilizzo di attrezzature o macchinari particolarmente 
rumorosi, dovranno rispettare gli orari imposti dai regolamenti locali, e, qualora vi fosse 
la necessità di utilizzare tali attrezzature in orari non consentiti, dovranno fare apposita 
richiesta al comune per l’ottenimento dell’autorizzazione in deroga.    

Inoltre, prima di iniziare lavorazioni che possano comportare dei livelli di rumorosità di 
picco superiori a 90 db, l’impresa esecutrice è tenuta a darne preventiva informazione 
al CSE e al responsabile della sicurezza dell’impresa per il cantiere i quali 
provvederanno a dare precise informazioni riguardo al rischio di esposizione al rumore 
a tutto il personale impiegato che possa trovarsi nei pressi dell’area di intervento e a 
definire tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. 

Per l’esecuzione di lavorazioni che sottopongano i propri addetti al rischio rumore, le 
imprese esecutrici dovranno avere eseguito la valutazione del rischio rumore, e la 
stessa dovrà essere messa a disposizione del CSE in fase di esecuzione. Tali addetti, 
e il personale eventualmente presente nell’area interessata, dovranno fare uso degli 
appositi DPI previsti in funzione del livello di esposizione sonora e della tipologia di 
lavorazione svolta. 

Inoltre, qualora a insindacabile giudizio del CSE,  in fase di esecuzione vengano 
ritenute necessarie ulteriori misure per la riduzione delle emissioni acustiche prodotte 
da talune lavorazioni o attrezzature di cantiere, sarà obbligo dell’impresa esecutrice 
predisporre tutti gli apprestamenti specifici richiesti (es. elementi silenziatori e barriere 
anti-rumore, uso di macchinari  o attrezzature silenziati), limitare l’uso di talune 
attrezzature o l’esecuzione di talune lavorazioni a determinate ore della giornata, 
senza che da ciò possano derivare ulteriori oneri o ritardi nell’esecuzione per la 
Committenza. 

Emissione di agenti inquinanti 

Dall’analisi delle attività previste per il cantiere in oggetto non sono emerse attività che 
possano comportare l’emissione di agenti inquinanti, fatta eccezione per l’emissione di 
limitate quantità di polveri provenienti da piccole demolizioni di intonaci esistenti. 
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Resta altresì stabilito fin d’ora che, qualora vengano introdotte lavorazioni che possano 
comportare l’emissione di agenti inquinanti, sarà cura delle imprese esecutrici 
sospendere le lavorazioni e informare tempestivamente il CSE e provvedere alla 
messa in atto di tutte le misure di prevenzione e protezione atte a evitarne o limitarne 
l’emissione. 

A tal fine sarà obbligo dell’impresa esecutrice provvedere a limitare al massimo la 
formazione di polveri, fibre o agenti di disturbo, e mettere in atto tutte le altre misure 
precauzionali dovessero risultare necessarie a insindacabile giudizio del CSE senza 
che da ciò possano derivare ulteriori oneri o ritardi nell’esecuzione per la Committenza. 

In particolare durante le operazioni di demolizione, di scavo e di movimento terra, 
essendo prevedibile la formazione di nubi di polveri, l’impresa esecutrice dovrà 
provvedere a bagnare periodicamente il suolo e i materiali di risulta (con tempi più 
stretti nel periodo estivo) al fine di evitare la formazione delle nubi stesse. 

Caduta di oggetti dall'alto  

Dall’analisi delle attività previste in progetto si è verificato che esistono delle attività 
con rischio di caduta di oggetti dall’alto. 

Sarà obbligo delle Imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi mettere in atto tutte le 
misure di protezione collettiva ed individuale previste per legge e necessarie ad evitare 
il verificarsi di tale rischio (es. transennature, segnalazioni, reti anticaduta e mantovane 
parasassi su ponteggi, passerelle coperte, cartellonistica di sicurezza, ecc.), e ogni 
altra misura precauzionale dovesse risultare necessaria a insindacabile giudizio del 
CSE senza che da ciò possano derivare ulteriori oneri o ritardi nell’esecuzione per la 
Committenza. 

In particolare, in caso di esecuzione di attività che interessino la facciata, la copertura, 
l’esecuzione di ponteggi, ponti autosollevanti, ecc., sarà obbligo dell’impresa 
esecutrice predisporre tutte le opere di protezione tra cui mantovane parasassi, reti di 
protezione, passerelle coperte, ecc., in corrispondenza dei passaggi pedonali e 
quant’altro riterrà opportuno, a suo insindacabile giudizio, il CSE. 
 

Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee 
aeree e condutture sotterranee 

Si premette che le informazioni contenute nel presente paragrafo hanno carattere di 
mera indicazione di massima  e che andranno verificate a cura dell’impresa 
appaltatrice mediante l’esecuzione di rilievi più puntuali, la raccolta di documentazioni, 
l’effettuazione di saggi e quant’altro necessario. 

Linee elettriche aeree esterne: si segnala la presenza di linea elettrica aerea lungo il 
fronte del fabbricato lungo pubblica via 
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Acquedotto e fognatura: lungo la viabilità pubblica si segnala la presenza di rete 
acquedottistica e fognaria. Qualora nel corso dei lavori vengano individuate linee di 
adduzione idrica interferenti con le lavorazioni di cantiere, esse andranno 
opportunamente segnalate e protette al fine di evitare eventuali interruzioni del servizio 
e rischi per il personale operante.  

In ogni caso spetterà all’impresa esecutrice, remunerato nel prezzo d’appalto, 
preliminarmente all’inizio delle lavorazioni, l’esecuzione di tutte le indagini conoscitive, 
verifiche, rilievi che dovessero risultare necessari per l’individuazione della presenza di 
sottoservizi. 

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi 

Qualora se ne rilevasse la necessità si ricorda che nei casi di scavi a profondità 
superiore a 1,50 m o comprese tra 1,00 e 1,50 m se con personale che debba operare 
chinato all’interno dello scavo, prima dell’inizio dei lavori, sarà cura dell’impresa 
appaltatrice accertare tramite idonee indagini preliminari le condizioni intrinseche 
(proprie del terreno) ed estrinseche (provenienti dall'ambiente).  

I sistemi di scavo dovranno essere adeguati alla natura dei terreni attraversati e offrire 
garanzie di sicurezza e, qualora la natura del terreno lo richieda, dovranno essere 
adottati sistemi preventivi di consolidamento o di sostegno, adeguati al tipo di terreno, 
per impedire franamenti o cadute di materiali; le eventuali armature di sostegno 
dovranno essere messe in opera di pari passo con l’avanzamento dello scavo e 
mantenute in efficienza per tutta la durata delle operazioni di scavo e sottoposte al 
controllo giornaliero da parte del Direttore Tecnico di Cantiere o persona da lui 
incaricata. 

Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere provvisionali (ponti, impalcature, 
gru ecc.) o opere strutturali (plinti, fondazioni, ecc.)  

Le pareti dello scavo dovranno avere una inclinazione tale da evitare il franamento. Nel 
caso che lo scavo debba essere eseguito a parete verticale e ad una profondità 
maggiore di 1,50 m le pareti saranno opportunamente armate; per profondità 
comprese tra 1,00 e 1,50 m e in presenza di lavori che obbligano le maestranze a 
lavorare chini all'interno dello scavo (es. posa in opera di tubazioni), verranno 
comunque eseguite opere o sistemi che evitino il franamento delle pareti.  

Sul bordo degli scavi non dovrà essere depositato materiale, né transiteranno mezzi 
pesanti.  

Gli scavi saranno provvisti di veloci vie di fuga, realizzate anche mediante gradinate 
armate o mediante scale.  

Lungo tutto il perimetro dello scavo verrà realizzato un parapetto a norma e verranno 
poste idonee segnalazioni atte ad evitare la caduta di persone al suo interno. 
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Tutte le pareti degli scavi che non presentino sufficiente inclinazione dovranno essere 
protette contro il franamento a mezzo di teli in polietilene al fine di evitare che 
fenomeni erosivi dovuti alle piogge ne possano provocare il franamento. 

L’impresa appaltatrice dovrà inoltre provvedere a sue spese alla deviazione e raccolta 
delle acque scorrenti in superficie in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Qualora si debbano eseguire scavi in presenza di acqua di falda sarà cura dell’impresa 
appaltatrice provvedere  al prosciugamento della stessa mediante pompe idrovore e 
provvedere alla protezione del perimetro dello scavo con idonee strutture di sostegno. 

Tutte le operazioni di scavo da eseguirsi nelle vicinanze di edifici o opere preesistenti 
dovranno essere precedute da un’attenta analisi delle preesistenze e dall’eventuale 
messa in atto di interventi preventivi di rinforzo, consolidamento o protezione (es. 
diaframmi, palificazioni, ecc.).  

Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento 

Dall’analisi delle lavorazioni presenti e dello stato dei luoghi non risultano al momento 
necessarie misure generali contro il rischio di annegamento non essendo presente tale 
rischio. 

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto 

Sarà cura dell'impresa esecutrice predisporre idonee misure di prevenzione, di norma 
parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, trabattelli, impalcati di protezione di fori o vani 
tecnici, ecc. eseguite a norma di legge, atte ad evitare la caduta di persone dall’alto, 
preferendo di norma misure di protezione collettiva e in subordine l’uso di dispositivi di 
protezione individuali.  

Quando non sia possibile l'installazione di tali mezzi, sarà cura dell’impresa 
appaltatrice predisporre tutte le misure collettive di protezione (es. reti di protezione) e 
dotare e vigilare sull’uso da parte del personale impiegato dei DPI più idonei al fine di 
ridurre al minimo il rischio di caduta dall’alto (es. imbragature e funi di trattenuta, ecc.). 

Nel corso dei lavori sarà cura del CSE indicare all’impresa esecutrice la soluzione più 
idonea atta ad evitare o limitare i rischi di caduta dall’alto in funzione della situazione 
specifica analizzata.  

Misure per assicurare la salubrità dell'aria e la stabilità della volta nei lavori in galleria 

Dall’analisi delle lavorazioni presenti non risultano necessarie al momento lavorazioni 
in galleria. 
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Misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o 
manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto 

Dall’analisi delle lavorazioni da eseguire non si rileva la necessità di effettuare estese 
demolizioni. 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con 
lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere 

Il cantiere in oggetto non presenta rischi significativi di incendio ed al momento il 
Committente non organizza autonomo servizio antincendio e di gestione delle 
emergenze, pertanto l’impresa esecutrice delle opere edili sarà tenuta ad organizzare 
tali servizi, ricorrendovi con propri mezzi, risorse e professionalità con le modalità 
previste dal D.Lgs 81/2008 e smi e dal D.M. 10/3/98 in funzione dei rischi, delle attività, 
dello stato dei luoghi, e conformemente alle analisi e prescrizioni previste nel PSC. 

A tal proposito l'impresa esecutrice delle opere edili, qualora necessario, dovrà 
provvedere alla fornitura e posa in luogo segnalato di un idoneo numero di presidi 
antincendio necessari a far fronte ad eventuali principi di incendio e garantire la 
presenza di uno o più addetti all'emergenza antincendio durante l'intero svolgimento 
dell'opera, al quale faranno riferimento tutte le imprese presenti.  

Tali addetti dovranno essere in possesso di documentazione comprovante la 
frequenza di un corso conforme alla Circolare del Ministero degli Interni del 12/03/97. 

Per le sostanze infiammabili eventualmente presenti in cantiere, dovranno essere 
adottate adeguate misure di prevenzione, ed è fatto espresso divieto, alle imprese e/o 
lavoratori autonomi, di conservare tali sostanze in aree diverse da quelle previste ed in 
quantità maggiori di quelle strettamente necessarie alla lavorazione giornaliera. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata ai lavori suscettibili di innescare incendi o 
esplosioni (es. impermeabilizzazione a caldo o saldature in vicinanza di legno e altro 
materiale infiammabile) e gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, dovranno indossare 
indumenti atti a impedire l'accumulo elettrostatico.  

Particolare attenzione dovrà essere prestata per i seguenti punti: 
- evitare di realizzare all'interno degli edifici, ecc., carichi di incendio superiori 

a quelli propri degli edifici stessi. 
- predisporre, se necessarie, transennature interne non combustibili. 
- evitare di realizzare, nelle pertinenze degli edifici, strutture o depositi di 

materiale combustibile (polistirolo, guaine per impermeabilizzazione, 
legname, liquidi infiammabili, vernici, ecc.) che, in caso di incendio, possano 
compromettere la resistenza delle strutture dell'edificio e propagare l'incendio 
all'edificio stesso.  

- evitare, all'interno e all'esterno dell'edificio, la presenza di punti di innesco di 
possibile incendio sia durante i lavori sia nelle pause o interruzioni degli 
stessi. 
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- frazionare nel tempo gli arrivi nel cantiere degli approvvigionamenti dei 
materiali infiammabili (guaine, bombole gas, ecc.). A questo proposito si 
ordina alle imprese appaltatrici di concordare preventivamente con il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione una tempistica di ingresso 
dei materiali combustibili in cantiere. 

- L’imprese Appaltatrice dovrà redigere un elenco relativo ai materiali di 
approvvigionamento pericolosi con indicazione dei tempi di utilizzo in 
relazione ai quali sarà necessario organizzare l'immagazzinamento ed il 
deposito. 

- L’impresa Appaltatrice dovrà allegare al POS un elenco relativo a tutti i 
materiali pericolosi utilizzati e le relative schede di sicurezza. 

Sarà pertanto necessario procedere con i seguenti accorgimenti: 
- predisporre forniture di minor quantitativo, ma più frequenti; 
- dislocare i materiali infiammabili ed esplosivi in depositi isolati o 

compartimentati all'esterno dell'edificio; 
- distribuire i materiali su piani alternati o sufficientemente distanti tra di loro in 

modo da impedire la propagazione di un eventuale incendio; 
- rendere edotti, informare e sensibilizzare i lavoratori sui particolari rischi 

connessi alle lavorazioni. 

Si dovranno attuare i provvedimenti per la protezione attiva e passiva quali: 
- verificare l'efficienza dei dispositivi antincendio esistenti; 
- conoscere la dislocazione dei dispositivi attivi antincendio esistenti e quelli 

predisposti per il cantiere; 
- localizzare piccoli depositi in aree distanti fra loro; 
- non lasciare in cantiere durante le ore di inattività bombole di gas o 

contenitori con liquidi infiammabili. Questi dovranno essere sempre 
allontanati. 

- durante le ore di pausa il direttore tecnico di cantiere dell’Impresa 
appaltatrice dovrà accertarsi personalmente che le bombole siano chiuse, e 
che i cannelli o altri elementi normalmente caldi siano sufficientemente 
raffreddati e non posati in prossimità o sopra materiali combustibili (es. 
guaine); 

- è assolutamente vietato accendere fuochi, usare fornelli, stufette;                     
- è assolutamente vietato depositare materiale all'interno degli edifici; 
- il direttore tecnico di cantiere dell’Impresa appaltatrice alla fine di ogni turno 

lavorativo, dovrà effettuare un giro di ispezione per rilevare eventuali principi 
di incendio latenti, e verificare che le apparecchiature ed i macchinari siano 
spenti ed elettricamente scollegati; 

- non addossare materiale combustibile agli apparecchi di riscaldamento; 
- non depositare merci negli spazi antistanti quadri ed apparecchiature 

elettriche; 
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- Non eseguire modifiche o interventi di qualsiasi natura su impianti elettrici se 
non qualificati ed espressamente autorizzati. 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 101 del D. lgs. 81/2008 

Il presente PSC dovrà essere trasmesso prima dell’accettazione, e nei tempi previsti 
per legge, a cura del Datore di Lavoro dell’impresa, al rappresentante per la sicurezza 
dei lavoratori il quale potrà avanzare eventuali proposte a riguardo. 

Il datore di lavoro informerà e formerà le maestranze circa i contenuti del presente 
piano. 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92 del D. lgs. 81/2008 

Durante l'esecuzione dei lavori il CSE dovrà provvedere a: 
- verificare il coordinamento e controllo da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel presente PSC e la 
corretta applicazione; 

- adeguare il PSC in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche che possono intervenire; 

- organizzare tra le imprese il coordinamento delle attività; 
- realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza in cantiere; 
- segnalare al committente o al responsabile dei lavoratori eventuali 

inosservanze alle disposizioni in materia di sicurezza; 
- sospendere in caso di grave pericolo le singole lavorazione fino alla verifica 

degli eventuali adempimenti prescritti. 

Misure generali da adottare in caso di condizioni atmosferiche avverse.  

Sarà cura dei datori di lavoro delle imprese appaltatrici e dei preposti presenti in 
cantiere verificare che le condizioni atmosferiche siano idonee allo svolgimento delle 
attività lavorative e procedere alla sospensione dei lavori in condizioni particolarmente 
avverse. 

A titolo indicativo si riportano di seguito alcune norme comportamentali da adottarsi  in 
caso di condizioni atmosferiche avverse: 
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Evento 
atmosferico 

Comportamento da adottare 

In caso di forte 
pioggia e/o di 
persistenza della 
stessa 

- Sospendere le lavorazioni in esecuzione all’aperto ad 
eccezione di getti di opere in c.a. di interventi di messa in 
sicurezza di impianti, machine, attrezzature o opere 
provvisionali. 

- Ricoverare le maestranze negli appositi locali di servizio di 
cantiere; 

- Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli 

scavi, 
b) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
c) Controllare che I collegamenti e le protezioni elettriche 

siano attivi; 
d) Verificare la presenza di acque in locali interrati. 
- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 

seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

In caso di forte 
vento 

- Sospendere le lavorazioni in esecuzione all’aperto ad 
eccezione di getti di opere in c.a. di interventi di messa in 
sicurezza di impianti, machine, attrezzature o opere 
provvisionali. 

- Ricoverare le maestranze negli appositi locali di servizio di 
cantiere; 

- Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) Verificare la consistenza delle armature e puntelli degli 

scavi; 
b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento; 
c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature, 

e opere provvisionali in genere; 
- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 

seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

In caso di neve - Sospendere le lavorazioni in esecuzione all’aperto ad 
eccezione di getti di opere in c.a. di interventi di messa in 
sicurezza di impianti, machine, attrezzature o opere 
provvisionali. 

- Ricoverare le maestranze negli appositi locali di servizio di 
cantiere; 

- Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) Verificare la praticabilità di accessi e percorsi; 
b) Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se 

del caso, procedere allo sgombero della neve; 
c) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli 

scavi; 
e) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
f) Controllare che I collegamenti e le protezioni elettriche 

siano attivi; 
d) Verificare la presenza di acque in locali interrati. 
- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 

seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

In caso di gelo - Sospendere le lavorazioni in esecuzione all’aperto 
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- Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) Verificare la praticabilità di accessi e percorsi; 
b) Verificare eventuali danni prodotti dal gelo alle strutture, 

machine e opere provvisionali; 
c) Verificare, se presenti, la consistenza delle pareti degli 

scavi; 
d) Verificare la conformità delle opere provvisionali; 
e) Controllare che I collegamenti e le protezioni elettriche siano 

attivi; 
- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 

seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

In caso di forte 
nebbia 

- Qualora necessario sospendere le lavorazioni in esecuzione 
all’aperto; 

- Sospendere le attività dei mezzi di sollevamento (gru e 
autogru) in caso di scarsa visibilità; 

- Sospendere in caso di scarsa visibilità l’eventuale attività dei 
mezzi di movimento terra, stradali e autocarri; 

- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 
seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

In caso di freddo 
con temperature 
particolarmente 
rigide e  

- Qualora necessario sospendere le lavorazioni in esecuzione o 
istituire opportuni turni di lavoro alternati a turni di riposo entro 
locali riscaldati; 

- Ricoverare le maestranze negli appositi locali di servizio di 
cantiere; 

- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 
seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

In caso di forte 
caldo con 
temperature oltre i 
35°C 

- Qualora necessario sospendere le lavorazioni in esecuzione o 
istituire opportuni turni di lavoro alternati a turni di riposo entro 
locali riparati; 

- Rispendere le lavorazioni al raggiungimento di temperature 
accettabili; 

- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata  dal preposto a 
seguito delle verifiche tecniche e dell’eventuale messa in 
sicurezza del cantiere 

Per evitare, per quanto possibile, l'esposizione delle maestranze alle temperature 
eccessivamente fredde o eccessivamente calde, esse dovranno essere dotate ed 
utilizzare idonei indumenti protettivi. Sarà inoltre cura dei Datori di Lavoro delle 
imprese esecutrici provvede all’alternanza degli addetti all'esposizione mediante 
l’istituzione di appositi turni di lavoro atti a limitare l’esposizione degli addetti a 
condizioni atmosferiche avverse. 

Collaudi e verifiche 

All’atto dell’esecuzione dei collaudi relativi a strutture, impianti e macchinari dovranno 
essere sospese tutte le altre lavorazioni ed allontanati tutti i presenti non interessati 
ovvero non adeguatamente informati e formati sui relativi rischi. 
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Sarà compito dell’impresa esecutrice informare il CSE della data del collaudo all’atto 
della consegna del cronoprogramma settimanale dei lavori e verificare il rispetto delle 
condizioni di cui sopra prima di procedere alle operazioni di collaudo. 

L’impresa appaltatrice, nelle persone dei suoi legali rappresentanti e del Direttore 
Tecnico di Cantiere, sarà ritenuta direttamente e completamente responsabile da 
eventuali danni a cose o persone che dovessero derivare dal mancato rispetto delle 
prescrizioni di cui sopra e pertanto il CSE declina ogni responsabilità per eventuali 
danni che dovessero derivare dal mancato rispetto di quanto sopra.  

Attrezzature, materiali e macchinari  

Per ogni chiarimento circa i rischi, le misure preventive, le procedure generali e 
specifiche si faccia riferimento all’allegato Attrezzature, macchinari e materiali che con 
la presente concorre a costituire il PSC e che verrà consegnato all’impresa appaltatrice 
prima dell’inizio dei lavori. 

Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

Per la definizione dei DPI in dotazione ai lavoratori presenti in cantiere in funzione 
delle mansioni ricoperte, della lavorazione da svolgere, e dell'eventuale 
contemporaneità con altre lavorazioni si rimanda alle “schede delle lavorazioni” ed al 
“cronoprogramma lavori” allegati. 

Sarà obbligo del datore di lavoro dell’impresa fornire alle proprie maestranze i tutti DPI 
necessari per l’effettuazione delle rispettive lavorazioni e ciò dovrà essere comprovato 
da apposita attestazione a firma del lavoratore e provvedere alla sostituzione di 
eventuali DPI danneggiati.  

Quando previsto dalla legge, sarà compito del datore di lavoro fornire preventivamente 
le informazioni e la formazione ai lavoratori sull'uso dei DPI (obbligatoriamente per i 
DPI di 3a cat.). 

Tutti i DPI dovranno essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D. Lgs. 
475/92 e successive modificazioni e integrazioni. 

Spetterà al Direttore Tecnico di Cantiere anche per mezzo dei propri aiutanti o preposti 
vigilare sull’utilizzo da parte delle maestranze dei DPI ed allontanare dal cantiere 
eventuali lavoratori che ne risultassero sprovvisti o che si dimostrassero negligenti 
all’uso degli stessi.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(Allegato XV, Art. 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008) 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(art.2, comma 2, lettera d, punto 2, D.P.R. 222/2003) 

 
 

Baracche di cantiere 

 
La baracca di cantiere sarà collocata all’interno dell’area di cantiere, predisposta di 
idoneo servizio igienico, od in alternativa ai servizi igienici ,prima dell’effettivo inizio dei 
lavori l’impresa dovrà presentare opportuna convenzione firmata con gli esercenti nelle 
vicinanze per l’uso dei locali come spogliatoio e servizio igienico. 
 

Recinzione di cantiere, accessi 

L’area di cantiere risulta ad oggi già delimitata da idonea recinzione verso la sede 
stradale e le proprietà limitrofe. 

Se durante l’esecuzione dei lavori si dovesse rendere necessaria un’ulteriore 
suddivisione dell’area o una nuova delimitazione verso zone pubbliche, la nuova 
recinzione di cantiere dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche minime:  

- altezza non inferiore ai 2,00 m; 

- tipologia adeguata alle zone di impiego e al grado di protezione richiesto; 

- adeguata struttura di sostegno atta a garantirne la stabilità e la durata. 

Al fine di garantire il transito in sicurezza degli automezzi del cantiere verranno definite 
delle aree da destinarsi a percorsi, parcheggi, aree di manovra, aree di carico e 
scarico materiali e aree di deposito (da ubicarsi nel cortile interno e all’interno all’area 
di pertinenza del cantiere). E’ espressamente vietato il deposito, anche temporaneo, di 
materiali e attrezzature lungo i percorsi pedonali e/o carrabili (interni ed esterni) ed in 
particolare lungo le vie di esodo che dovranno essere mantenute sgombre e praticabili 
per tutta la durata dei lavori. 

Il cancello delimitante la proprietà verso pubblica via dovrà necessariamente essere 
sempre tenuto chiuso al fine di evitare l’ingresso al cantiere di personale non 
autorizzato. 
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Sarà cura delle imprese esecutrici apporre in posizione visibile, in corrispondenza 
dell’accesso principale al cantiere, apposito cartello a norma di legge indicante 
l’oggetto dei lavori, gli estremi della pratica comunale, i nominativi di tutte le figure 
tecniche che hanno partecipato o che parteciperanno alla costruzione e provvedere al 
suo aggiornamento in corso d’opera, ed installare i cartelli di divieto e di avviso e 
pericolo previsti per legge. 

Particolare cautela dovrà essere prestata nella realizzazione delle delimitazioni, 
protezioni e segnalazioni delle zone soggette a passaggio. A tal proposito tutte le 
operazioni di cantiere che dovessero comportare rischi di caduta dall’alto di materiali 
verso zone di passaggio dovranno essere salvaguardate mediante l’allestimento di 
idonee opere provvisionali atte ad eliminare il rischio.  

Si precisa inoltre che il traffico che si svolge all’esterno del cantiere ha sempre la 
priorità rispetto a tutti gli altri.  

Sarà cura dell’impresa esecutrice  apporre idonea cartellonistica di cantiere secondo le 
indicazioni fornite in corso d’opera dal CSE. 

La segnaletica di cantiere dovrà essere conforme al D.Lgs. 493/96 in particolare per 
tipo e dimensione. 

In cantiere andranno installati i cartelli riportati indicativamente nel fascicolo allegato al 
PSC secondo le modalità sotto riportate: 

 

tipo di segnalazione ubicazione 

Cartello di identificazione del cantiere  Accessi su strada al cantiere 

Cartello generale dei rischi di cantiere Accessi al cantiere 

Cartello con le norme di prevenzione infortuni Accessi pedonali 

Cartello indicante ogni situazione di pericolo In prossimità dei pericoli 
 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas, ed energia di 
qualsiasi tipo 

Sarà cura delle imprese esecutrici, remunerato nel prezzo d’appalto, provvedere, 
preliminarmente all’inizio delle lavorazioni, alla realizzazione ed al rilascio delle 
certificazioni e/o denunce (qualora previste) di tutti gli impianti di cantiere necessari ed 
in particolare di: 
- impianto elettrico; 
- impianto di messa a terra; 
- impianto scariche atmosferiche (se previsto); 
- impianto di illuminazione; 
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- allacciamenti idrici e fognari per i servizi igienici di cantiere (se necessari); 
- impianto anti-intrusione su ponteggi (se previsto); 
- altri. 

Tutte le certificazioni o denunce degli impianti di cantiere dovranno essere conservate 
in cantiere, sotto la responsabilità del Direttore Tecnico di Cantiere,  a disposizione 
dell’autorità competente e per tutta la durata dei lavori. 

Gli installatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici, dovranno essere abilitati e 
dovranno attenersi alle norme di sicurezza e igiene sul lavoro, nonché alle istruzioni 
fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di 
loro competenza e di ciò se ne farà garante l’impresa appaltatrice. 

In particolare, gli impianti di alimentazione elettrica e di messa a terra di cantiere 
dovranno essere realizzati, a totale carico dell’impresa appaltatrice, da parte di ditta 
qualificata  in possesso dei requisiti di legge che, al termine dei lavori, rilascerà la 
dichiarazione di conformità ai sensi legge 46/90 e provvederà all’invio delle 
dichiarazioni agli enti preposti al controllo. 

Per l’alimentazione elettrica si dovranno prevedere linee aeree e qualora non possibile 
correnti in apposito cavidotto protetto e segnalato, aventi caratteristiche idonee. 

Tutto l'impianto elettrico dovrà essere realizzato a norme CEI e per il cantiere 
dovranno essere utilizzati dispositivi specifici con marchio ASC.  

Sarà obbligo delle imprese esecutrici sottoporre tutti gli impianti di cantiere a revisione 
periodica volta a garantire il perfetto stato di conservazione e la presenza e 
funzionamento di tutti i dispositivi di protezione. 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Nei cantieri la tensione massima che può trovarsi sulle masse metalliche non può 
superare i 25 V (CEI 64-8/7). Si considera massa esterna qualunque parte metallica 
con resistenza verso terra minore 200 Ohm.  

Pertanto sarà cura dell'impresa appaltatrice verificare che tutte le masse metalliche, 
siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti, gru, ecc.), siano collegate a 
terra. Tutti i collegamenti a terra dovranno essere coordinati con l'interruttore generale 
presente nel quadro principale di cantiere. Il numero di dispersori e il loro diametro 
dovrà essere opportunamente calcolato e poi verificato dall'installatore e certificato e 
denunciato all’ente proposto ai sensi di legge. 
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Sarà inoltre cura dell'impresa appaltatrice verificare, per il cantiere in oggetto, la 
necessità di un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, anche se tale 
impianto di norma è richiesto per opere provvisionali aventi uno sviluppo in altezza di 
una certa importanza (vedasi anche norma CEI 81-1 1990 e la guida CEI-ISPLESL 
81/2 1995). Nei ponteggi metallici, qualora risulti necessario l'impianto contro le 
scariche atmosferiche, sarà cura dell’impresa appaltatrice, compreso nel prezzo di 
appalto, realizzare la messa a terra massimo ogni 25 metri lineari. 

A seguito dell’esecuzione l’impresa dovrà provvedere al rilascio delle dichiarazioni e 
certificazioni previste ed alla presentazione delle stesse presso gli enti preposti alle 
verifiche e/o controlli. 

Le documentazioni progettuali, le certificazioni, le denunce agli enti preposti ed i calcoli 
di verifica dovranno essere conservate in cantiere per tutta la durata dei lavori da parte 
del Direttore tecnico di cantiere, a disposizione dell’autorità competenti. 

Sarà inoltre cura dell’impresa appaltatrice provvedere alle regolari manutenzioni 
dell’impianto, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica ogni due anni. 

Zone di carico e scarico 

 
Le zone di carico e scarico sono posizionate all’interno del lotto oggetto di intervento 
edificatorio. 
L’utilizzo di tale area da parte delle imprese incaricate dei lavori verrà coordinato dal 
responsabile di cantiere. 
I mezzi in tale zona dovranno muoversi a passo d’uomo e ogni manovra dovrà essere 
assistita da un addetto a terra che segnalerà al conducente le manovre da compiere. 
Le segnalazioni andranno eseguite mediante i segni convenzionali riportati nella 
seguente tabella. 
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Zone di deposito attrezzature 

 
Durante lo studio della suddivisione dell’area di cantiere è stata individuata apposita 
zona per il deposito delle attrezzature. 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

 
L’accesso al cantiere da parte degli automezzi potrà avvenire dagli ingressi previsti da 
pubblica via. 
Il Coordinatore in Esecuzione provvederà di volta in volta all’individuazione degli 
accessi di cui usufruire.  
Si rammenta che il traffico che si svolge all’esterno del cantiere ha sempre la priorità 
rispetto a tutti gli altri. 
Si richiama inoltre l’attenzione delle imprese esecutrici in merito alla necessità di 
predisporre idonea segnaletica stradale (cartelli, lanterne, transenne, delimitatori, 
ecc.), nel rispetto del vigente codice della strada, in caso di esecuzione di lavorazioni 
che comportino l’occupazione, anche temporanea, della sede stradale. 
Sarà cura delle imprese esecutrici dare idonea informazione e formazione al proprio 
personale operante in cantiere, ivi compreso eventuale personale adibito al trasporto, 
carico e scarico materiali, in merito al rispetto delle norme comportamentali da adottare 
in cantiere al fine di non creare pericoli o intralci alla normale viabilità del complesso 
industriale. 
Tutti i mezzi meccanici circolanti in cantiere hanno l’obbligo di circolare con i fari 
anabbaglianti e, se provvisti, con girofaro accesi. 
 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 

 
Tutti i mezzi meccanici circolanti in cantiere hanno l’obbligo di circolare con i fari 
anabbaglianti e, se provvisti, con girofaro accesi. 
La velocità massima consentita in cantiere risulta di 30 km/h. 
 
 
 

Segnaletica di sicurezza 

 
Oggetto e scopo 
La segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro è stata recentemente riformata, in sede 
europea, nel suo aspetto per forma e colore. È molto importante riconoscere il 
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messaggio antinfortunistico che i segnali trasmettono in modo chiaro ed immediato. 
Quanto sopra è infatti lo scopo al quale si è inteso pervenire con la unificazione dei 
segnali e con la loro rispondenza a principi di appariscenza e semplicità di 
comprensione. 
 
Principi generali della segnaletica di sicurezza 
 
•     scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente 

comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare 

determinati pericoli. 

•     la segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso l’adozione delle 

necessarie misure di protezione. 

•     la segnaletica di sicurezza deve essere impiegata esclusivamente per indicazioni 

che hanno rapporto con la sicurezza. 

•     l’efficacia della segnaletica di sicurezza dipende da una estesa e ripetuta 

informazione di tutte le persone alle quali la segnaletica può risultare utile. 
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Definizioni  
 
A - Segnaletica di sicurezza: è la segnaletica che riferita ad un determinato oggetto o 

ad una determinata situazione trasmette, mediante un colore od un segnale di 
sicurezza, un messaggio di sicurezza. 

 

 
 

B - Colore di sicurezza: è un colore al quale viene attribuito un determinato significato 
relativo alla sicurezza. 

 
C - Colore di contrasto: è un colore che si distingue da un colore di sicurezza e 

trasmette così ulteriori indicazioni. 
 
 
D - Segnale di sicurezza: è un segnale che con la combinazione di forma, colore e 

simbolo trasmette un determinato messaggio di sicurezza. 
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Nel seguito si riporta una breve lista della segnaletica maggiormente utilizzata 
all’interno dei cantieri. 

SEGNALI DI DIVIETO 

 

VIETATO FUMARE 
 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente vietato 
fumare, vuoi per motivi igienici, vuoi in difesa contro 
gli incendi. 
 
È normalmente esposto: 
•   nei locali di ricovero e di riposo. 
•   in presenza di lavorazioni che possono comportare 

la emissione di agenti cancerogeni nell’aria 
(rimozione di manufatti in cemento-amianto, 
impermeabilizzazione, formazione di manti 
bituminosi, ecc...). 

 

 

VIETATO FUMARE O USARE FIAMME LIBERE 
 
Norme legislative: 
D.P.R. 547, art. 34 - Difesa contro gli incendi 
Nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli 
specifici di incendio è vietato fumare o usare 
apparecchi a fiamma libera. 
 
D.P.R. 547, art. 303 - Accumulatori elettrici 
I locali contenenti accumulatori elettrici che 
presentano pericoli di esplosione delle miscele 
gassose devono tenere esposto 
sulla porta di ingresso, un avviso richiedente il divieto 
di fumare od usare fiamme libere. 
 
È normalmente esposto: 
• in tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio 

o di esplosione. 
• sulle porte di ingresso dei locali ove sono installate 

batterie di accumulatori. 
• In prossimità delle pompe di rifornimento 

carburanti. 
• nei luoghi di deposito di esplosivi, oli combustibili, 

bombole di acetilene, ossigeno, recipienti di 
acetone, alcool etilico, olio di trementina 
(acquaragia), petrolio, legname e materiali 
comunque infiammabili. 

• nelle autorimesse, officine, laboratori di 
falegnameria, ecc... 

• nei locali di verniciatura. 
 
È quasi sempre accompagnato da segnali di pericolo: 
MATERIALE INFIAMMABILE - MATERIALE 
ESPLOSIVO 
ll divieto di fumare o di usare fiamme libere deve 
essere sempre scrupolosamente osservato anche 
quando le apparenze 
del luogo dove i cartelli sono esposti sembrerebbero 
escludere l’esistenza di un pericolo di esplosione o 
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incendio; alcuni 
prodotti possono sprigionare gas altamente 
infiammabili quasi privi di odore, oppure gas di odore 
acuto, ma infiammabili 
od esplosivi anche per lievi concentrazioni nell’aria 
ambiente. Nei cunicoli e negli ambienti senza 
aereazione deve essere 
assicurato un adeguato ricambio d’aria prima di 
introdurre fiamme libere. 
 

 

VIETATO SPEGNERE CON ACQUA 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 35 - Difesa contro gli incendi 
L’acqua non deve essere usata per lo spegnimento di 
incendi, quando le materie con le quali verrebbe a 
contatto possono 
reagire in modo da aumentare notevolmente la 
temperatura o da svolgere gas infiammabili o nocivi. 
Parimenti l’acqua, 
a meno che non si tratti di acqua nebulizzata, o le 
altre sostanze conduttrici non devono essere usate in 
prossimità di 
conduttori, macchine ed apparecchi elettrici sotto 
tensione. I divieti devono essere resi noti al personale 
mediante avvisi. 
È normalmente esposto: 
• sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, 
centrali elettriche non presidiate, cabine elettriche, 
ecc... 
• dove esistono conduttori, macchine ed apparecchi 
elettrici sotto tensione. 
• in prossimità delle pompe di rifornimento carburanti. 
 

 

VIETATO AI PEDONI 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 219 - Difesa nei piani inclinati - 
comma 3 
Deve essere vietato alle persone di percorrere i piani 
inclinati durante il funzionamento, a meno che il piano 
stesso non 
comprenda, ai lati dei binari, passaggi aventi 
larghezza e situazioni tali da permettere il transito 
pedonale senza pericolo. 
 
D.P.R. 164, art. 62 - transito ed attraversamento sui 
piani inclinati - comma 1 
È vietato il transito lungo i tratti di binario in pendenza 
quando i vagonetti sono in movimento. 
È normalmente esposto: 
in prossimità dei piani inclinati; all’imbocco delle 
gallerie ove sia ritenuto pericoloso l’accesso ai 
pedoni; in corrrispondenza 
delle zone di lavoro od ambienti ove, per ragioni 
contingenti, possa essere pericoloso accedervi, come 
ad esempio 
ove si eseguono demolizioni. Il cartello è 
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normalmente accompagnato dall’indicazione della 
natura del pericolo. 
 

 

DIVIETO DI ACCESSO ALLE PERSONE NON 
AUTORIZZATE 
 
È normalmente esposto: 
• all’ingresso dei luoghi di lavoro che presentano 

situazioni per le quali solo il personale 
opportunamente informato e  onseguentemente 
autorizzato può accedere. 

• all’ingresso dei depositi di esplosivi. 
• all’ingresso delle discariche anche provvisorie dei 

materiali di scavo. 
• prima dell’accesso alle zone di lavoro quando 

l’ingresso al cantiere è consentito al pubblico 
(clienti, fornitori, ecc...). 

 

 

ACQUA NON POTABILE 
 
Norme legislative 
D.P.R. 303, art. 36 - Acqua 
Nei luoghi di lavoro o nelle immediate vicinanze deve 
essere messa a disposizione dei lavoratori acqua in 
quantità 
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavori. 
 
D.P.R. 320, art. 89 - Acqua potabile 
I cantieri devono essere approvvigionati di acqua 
potabile. ............ 
............ Presso le sorgenti, le fonti, i serbatoi, le 
pompe, le bocche di erogazione in generale, che 
erogano acqua 
non rispondente alle norme del precedente comma, 
deve essere posta la scritta “non potabile”. 
 
D.P.R. 524, allegato II 
È normalmente esposto: 
• ovunque esistano prese d’acqua e rubinetti con 
emissione di acqua non destinata a scopi alimentari. 
L’obiettivo è quello di segnalare che l’acqua non è 
garantita dall’inquinamento: l’ingestione di elementi 
nocivi potrebbe 
causare disturbi gastrointestinali, avvelenamenti, 
ecc... 
 

 

 VIETATO AI CARRELLI IN MOVIMENTO 
 
È normalmente esposto: 
all’ingresso dei locali o luoghi di lavoro che 
presentano particolari situazioni incompatibili con la 
presenza di veicoli in movimento. 
Es.: inidoneità dei locali, impossibilità dei lavoratori di 
prestare la dovuta attenzione. 
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NON TOCCARE 
 
È normalmente esposto: 
nei luoghi di lavoro dove sono stati applicati materiali 
che in fase di consolidamento possono costituire 
pericolo 
(vernici,malte, disinfestanti). 
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SEGNALI DI PRESCRIZIONE 

 

CALZATURE DI SICUREZZA OBBLIGATORIE 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 384 - Protezione dei piedi 
Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui 
esistano specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di 
punture 
o di schiacciamento, i lavoratori devono essere 
provvisti di calzature resistenti ed adatte alla 
particolare natura del rischio. 
 
D.Lgs. 626/94, art. 43 e allegati III - IV - V 
È normalmente esposto: 
•   Dove si compiono lavori di carico o scarico di 

materiali pesanti. 
•   Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il 

cuoio delle normali calzature. 
•   Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 

trucioli metallici, ecc...). 
I cantieri edili, in generale, rientrano fra gli ambienti di 
lavoro nei quali è necessario utilizzare le scarpe di 
sicurezza. 
 

 

CASCO DI PROTEZIONE OBBLIGATORIO 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 381 - Protezione del capo 
I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo 
per caduta di materiale dall’alto o per contatti con 
elementi 
comunque pericolosi devono essere provvisti di 
copricapo appropriato. Parimenti devono essere 
provvisti di adatti 
copricapo i lavoratori che devono permanere, senza 
altra protezione, sotto l’azione prolungata dei raggi del 
sole. 
 
D.P.R. 303, art. 26 - Mezzi personali di protezione 
I mezzi personali di protezione forniti ai lavoratori, 
quando possono diventare veicolo di contagio, devono 
essere individuati 
e contrassegnati col nome dell’assegnatario o con un 
numero. 
D.P.R. 320, art. 12 - Caschi di protezione 
I lavoratori addetti al sotterraneo o che per qualsiasi 
ragione vi accedano, devono essere forniti e fare uso 
di casco di 
protezione costituito di materiale leggero e resistente. Il 
casco è dato in dotazione personale, a meno che il 
lavoratore 
acceda al sotterraneo solo occasionalmente. 
 
D.Lgs. 626/94, art. 43 e allegati III - IV - V 
È normalmente esposto: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta 
di materiale dall’alto o di urto con elementi pericolosi. 
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L’uso dei caschi di protezione è tassativo per: gallerie, 
cantieri di prefabbricazione, cantieri di montaggio ed 
esercizio 
di sistemi industrializzati, in tutti i cantieri edili per gli 
operai esposti a caduta di materiale dall’alto. I caschi di 
protezione devono essere usati da tutto il personale, 
senza eccezione alcuna, visitatori compresi. 
 

 

GUANTI DI PROTEZIONE OBBLIGATORI 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 383 - Protezione delle mani 
Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di 
punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni delle 
mani, i lavoratori 
devono essere forniti di manopole, guanti od altri 
appropriati mezzi di protezione. 
 
D.Lgs. 626/94, art. 43 e allegati III - IV - V 
È normalmente esposto: 
negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine dove esiste il pericolo di lesione delle mani. 
I guanti devono avere caratteristiche specifiche in 
relazione al tipo di agente nocivo che devono 
proteggere: 
- guanti di cuoio/croste per tagli, punture, abrasioni, 
scintille 
- guanti dielettrici, per lavori su impianti elettrici 
- guanti di gomma, neoprene, PVC per la protezione 
da acidi, solventi, tossici. Norme legislative 
 

 

PROTEZIONE OBBLIGATORIA DEGLI OCCHI 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 382 - Protezione degli occhi 
I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per 
proiezione di schegge o di materiali roventi, caustici, 
corrosivi 
o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, 
visiere o schermi appropriati. 
 
D.P.R. 547, art. 382 - Mezzi personali di protezione 
Il datore di lavoro, fermo restando quanto 
specificatamente previsto in altri articoli del presente 
decreto, deve mettere 
a disposizione dei lavoratori mezzi personali di 
protezione appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni 
ed operazioni 
effettuate, qualora manchino o siano insufficienti i 
mezzi tecnici di protezione. I detti mezzi personali di 
protezione devono 
possedere i necessari requisiti di resistenza e di 
idoneità nonchè essere mantenuti in buono stato di 
conservazione. 
 
 
D.Lgs. 626/94, art. 43 e allegati III - IV - V 
È normalmente esposto: 
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negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
operazioni di molatura, lavori alle macchine utensili, 
lavori 
da scalpellino, impiego di acidi, sostanze tossiche o 
velenose, materiali caustici, ecc...). 
 

 

PROTEZIONE OBBLIGATORIA DELLE VIE 
RESPIRATORIE 
 
Norme legislative 
D.P.R. 547, art. 387 - Maschere respiratorie 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 
pericolose di gas, polveri o fumi nocivi, devono avere a 
disposizione 
maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da 
conservarsi in luogo adatto facilmente accessiblie e 
noto al personale. 
 
D.P.R. 320 art. 64 - Caratteristiche dei mezzi 
individuali di protezione 
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre 
cause tecnicamente giustificate sia ridotta l’efficacia 
dei mezzi 
generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori 
devono essere muniti e fare uso di idonee maschere 
antipolvere. 
 
D.P.R. 320, art. 65 - Controllo, disinfezione e deposito 
delle maschere antipolvere 
Le maschere di cui all’art. precedente devono essere: 
- di dotazione strettamente personale e portare 
l’indicazione del lavoratore che la usa 
- consegnate alla fine di ogni turno di lavoro ad 
apposito incaricato per essere pulite e controllate nella 
loro efficienza 
- conservate ordinatamente in un armadio od altro 
posto idoneo 
- disinfettate periodicamente e sempre quando 
cambiano i soggetti che le usano 
 
D.Lgs. 626/94, art. 43 e allegati III - IV - V 
È normalmente esposto: 
• negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
introdurre nell’organismo, mediante la respirazione, 
elementi nocivi sotto 
forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
Il personale deve essere a conoscenza del posto di 
deposito, delle norme d’impiego e addestrato all’uso. 
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PROTEZIONE OBBLIGATORIA DELL’UDITO 
 
Norme legislative 
D.P.R. 303, art. 24 - Rumori e scuotimenti 
Nelle lavorazioni che producono scuotimenti, vibrazioni 
o rumori dannosi ai lavoratori, devono adottarsi 
i provvedimenti consigliati dalla tecnica per diminuirne 
l’intensità. 
D.P.R. 547, art. 377 - Mezzi personali di protezione 
Il datore di lavoro, fermo restando quanto 
specificatamente previsto in altri articoli del presente 
decreto, deve mettere 
a disposizione dei lavoratori mezzi personali di 
protezione appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni 
ed operazioni 
effettuate, qualora manchino o siano insufficienti i 
mezzi tecnici di protezione. 
 
D.Lgs. 626/94, art. 43 e allegati III - IV - V 
È normalmente esposto: 
negli ambienti di lavoro od in prossimità delle 
operazioni dove la rumorosità raggiunge un livello 
sonoro tale da costituire 
un rischio di danno per l’udito. 
Presuppone sempre che le maestranze siano state 
altresì istruite sulle modalità d’impiego dei mezzi 
personali 
di protezione in oggetto. 
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SEGNALI PER ATTREZZATURE ANTINCENDIO 

 

ESTINTORE 
 
Sono normalmente esposti: 
• nei luoghi con pericolo specifico di incendio per 

informare dell’ubicazione e dell’esistenza dei presidi 
antincendio evidenziati sui cartelli. 

 

 

NASPO 
 
Sono normalmente esposti: 
• nei luoghi con pericolo specifico di incendio per 

informare dell’ubicazione e dell’esistenza dei presidi 
antincendio evidenziati sui cartelli. 

 

 

LANCIA ANTINCENDIO 
 
Sono normalmente esposti: 
• nei luoghi con pericolo specifico di incendio per 

informare dell’ubicazione e dell’esistenza dei presidi 
antincendio evidenziati sui cartelli. 

 

 

SCALA 
 
Sono normalmente esposti: 
• nei luoghi con pericolo specifico di incendio per 

informare dell’ubicazione e dell’esistenza dei presidi 
antincendio evidenziati sui cartelli. 

 

 

DIREZIONE DA SEGUIRE (Cartello di segnale 
salvataggio) 
 
È normalmente esposto: 
• Nei corridoi, nei grossi locali, ecc... in modo 
opportuno, per facilitare il ritrovamento dei presidi di 
emergenza, quali: 
- pronto soccorso 
- barella 
- doccia di sicurezza 
- lavaggio degli occhi 
- telefono per salvataggio e pronto soccorso 
- ............ 
sono infatti associati a tali segnali. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(art.2, comma 2, lettera f, D.P.R. 222/2003) 
 
 
Le imprese esecutrici, come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e smi, si dovranno impegnare 
ad eseguire i lavori nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel PSC, oltre al 
rispetto di tutte le normative di legge vigenti in materia di salute e sicurezza dei 
lavoratori. La sottoscrizione del PSC da parte delle imprese costituisce assunzione di 
impegno al rispetto delle condizioni di cui sopra.  
Le imprese esecutrici dovranno rispettare i tempi di intervento previsti nel 
"Cronoprogramma dei lavori" o quelli indicati, in corso d'opera, dal CSE. 
Qualora le attività subiscano slittamenti per qualsiasi motivo, si dovrà tempestivamente 
comunicare al CSE la variazione affinché si possa redarre un nuovo e aggiornato 
cronoprogramma. 
Tutte le imprese dovranno rispettare le misure di sicurezza riportate nelle schede di 
valutazione dei rischi per le lavorazioni. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(art.2, comma 2, lettera g, D.P.R. 222/2003) 
 
Tutte le imprese che accederanno al cantiere dovranno produrre la documentazione 
prevista al capitolo “Documentazione”. 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione ed aver 
sottoscritto per accettazione il PSC. 
Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, dovranno 
essere dotate di idonei DPI (calzature con suole antiperforamento e elmetto di 
protezione) e dovranno essere accompagnate dal responsabile del cantiere. 
Ogni qualvolta vengono apportate modifiche a questo piano, verranno informati i 
rappresentanti per la sicurezza e i lavoratori interessati. 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato 
danni o impedito il transito con depositi o simili. 
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa 
principale alle altre imprese o lavoratori autonomi. Ad essa compete comunque il 
mantenimento in sicurezza dell'impianto. 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da 
cui risulti la pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende 
dall'organizzazione dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione 
dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che 
spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e 
ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non 
potranno rimuovere le opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le 
tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le scale di 
accesso ai ponteggi ecc.). 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è 
necessaria la presenza del macchinista specializzato. 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente 
verrà dato preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto 
sotto tensione verranno debitamente protette. 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se seguite da personale 
esterno, il personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di 
incendio a danno delle strutture adiacenti. 
Per il coordinamento e la cooperazione tra i diversi soggetti presenti sono previste 
delle riunioni indette dal CSE prima dell'ingresso in cantiere delle diverse imprese e 
successivamente con cadenza in genere settimanale. 
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti saranno 
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individuate, da parte del CSE, le relative misure di coordinamento. 
Le ulteriori misure sono riportate nelle schede delle lavorazioni allegate alla presente. 
 

Disposizioni per l’utilizzo di impianti comuni 

Sarà cura delle imprese assicurarsi che i propri lavoratori siano adeguatamente formati 
all'uso di quanto messo a disposizione dall’impresa principale. 
E’ fatto espresso divieto di manovrare  macchine o attrezzature per il cui uso è previsto 
personale specializzato e formato, a personale non autorizzato.  
Resta comunque in capo all’impresa appaltatrice la manutenzione e la verifica dello 
stato di perfetta efficienza di tutte le attrezzature e dei sistemi di protezione delle 
stesse siano esse attrezzature utilizzate da propri lavoratori, sino attrezzature d’uso 
comune. 
Nessun costo aggiuntivo potrà essere richiesto al committente per tali adempimenti, in 
quanto già adeguatamente remunerato con le voci specifiche e pro quota nelle voci 
delle lavorazioni. 
 

Riunioni periodiche 

Sarà cura del CSE indire e promuovere, anche in propria assenza, riunioni periodiche, 
fra i responsabili della sicurezza delle varie imprese operanti in cantiere e i 
rappresentanti della Committenza, ai fini della massima informazione e per 
l’aggiornamento del Programma dei lavori e la definizione delle misure per il 
coordinamento tra le imprese.  
 

Personale presente in cantiere e visitatori occasionali 

L’ingresso al cantiere dovrà essere consentito esclusivamente al personale delle 
imprese esecutrici che abbiano avuto la prevista approvazione scritta all’ingresso in 
cantiere da parte del CSE e limitatamente al personale indicato nell’elenco dei 
lavoratori impiegati in cantiere allegato al POS.  
Si precisa che la verifica della presenza in cantiere del personale autorizzato spetterà 
al responsabile della sicurezza dell’impresa appaltatrice o, in sua assenza al direttore 
di cantiere, e che il CSE declina ogni responsabilità per eventuali danni a cose e/o 
persone che possano derivare dal mancato rispetto di quanto sopra riportato. 
Sarà altresì compito del responsabile della sicurezza dell’impresa appaltatrice, anche 
tramite i preposti, verificare che il personale presente in cantiere sia dotato e faccia 
uso degli appositi DPI previsti in riferimento al particolare tipo di lavoro da eseguire e 
procedere all’immediato allontanamento dal cantiere del personale che si dimostri 
reticente all’uso dei DPI. 
Si segnala inoltre che l’ingresso in cantiere da parte di visitatori occasionali potrà 
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avvenire solo sotto la responsabilità del responsabile della sicurezza e del direttore di 
cantiere i quali dovranno informare il visitatore in merito alle norme comportamentali di 
sicurezza da seguire in cantiere, fornire eventuali dispositivi di protezione individuale 
necessari, far accompagnare il visitatore nel cantiere da personale interno, limitare 
l’accesso dei visitatori alle aree che non presentino rischi specifici per lo stato dei 
luoghi o per le lavorazioni in essere.  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(art.2, comma 2, lettera h, D.P.R. 222/2003) 
 
Sarà cura dell'Impresa esecutrice delle opere organizzare il servizio di gestione 
dell'emergenza e la formazione del personale a ciò preposto. 
In previsione di gravi rischi quali incendio, esplosioni, crollo, allagamento, sarà cura 
dell’impresa esecutrice delle opere edili prevedere le modalità di intervento e 
designare le persone che formeranno la squadra di primo intervento. 
Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse in condizioni 
normali svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di 
spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può 
impedire un facile e sicuro intervento. 

Assistenza sanitaria e primo soccorso 

Sarà a cura dell'Impresa esecutrice l'organizzazione del servizio di assistenza sanitaria 
e primo soccorso. A tal proposito l'Impresa dovrà provvedere alla fornitura 
dell'attrezzatura di pronto soccorso composta essenzialmente da armadietto 
contenente cassetta completa di tutte le attrezzature mediche e dei medicinali richiesti 
dalla normativa vigente, barella ripiegabile, sedile di salvataggio, telo di salvataggio, 
coperte, pila tascabile e quant'altro necessario. Tale cassetta verrà conservata in 
cantiere e la sua ubicazione sarà segnalata da appositi cartelli.  
L’impresa esecutrice delle opere edili dovrà altresì provvedere alla verifica delle 
presenza ed eventuale reintegro delle dotazioni di pronto soccorso 
Inoltre l'impresa esecutrice delle opere edili dovrà garantire la presenza in cantiere di 
uno o più addetti al primo soccorso durante l'intero svolgimento dell'opera, al quale 
faranno riferimento tutte le imprese presenti.  
Tali addetti dovranno essere in possesso di documentazione comprovante la 
frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate. 
Sarà compito del Direttore Tecnico di cantiere apporre in cantiere, in luogo di facile 
consultazione, un cartello riportante i nominativi e i numeri utili per il pronto intervento. 
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Informazione 

Sarà cura dell'impresa esecutrice delle opere edili assicurarsi che tutti i presenti siano 
informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza anche esponendo 
nella bacheca di cantiere i nominativi degli addetti e le rispettive mansioni svolte.  
Essa dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure stesse, unitamente ai 
numeri telefonici dei soccorsi esterni. 
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DOCUMENTAZIONE 

Documentazione riguardante il cantiere nel suo complesso 

 
Relativamente agli adempimenti di sicurezza dovrà essere tenuta presso gli uffici del 
cantiere, per tutta la durata dei lavori, a cura dell’impresa appaltatrice sotto la 
responsabilità del suo Direttore Tecnico di Cantiere, la seguente documentazione: 
a) A cura delle imprese: 

- certificato di iscrizione alla Camera di Commercio (non antecedente a tre 
mesi); 

- denuncia di nuovo lavoro all’INAIL;  
- certificati regolarità contributiva INPS - INAIL - Cassa Edile; 
- registro infortuni per il cantiere, vidimato dalla ASL; 
- libro matricola dei dipendenti; 
- documento di valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/2008, con 

riferimento all’attività di cantiere; 
- cartello di identificazione del cantiere con indicazione dei soggetti interessati; 
- fotocopia degli ultimi 3 anni del Registro Infortuni dell’Appaltatore; 
- copia autorizzazione ministeriale e libretto d’uso dei ponteggi (se presente); 
- disegno dello schema di ponteggio previsto, firmato dal Responsabile del 

cantiere; 
- piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio – PIMUS – (se 

presente); 
- progetto (disegni e calcoli), firmato da Ingegnere o Architetto abilitato, di 

ponteggio avente altezza superiore a 20,00 m o avente configurazione strutturale 
complessa o non prevista negli schemi tipo o composto da elementi di ponteggi 
differenti (se presente). 

- copia denuncie di installazione apparecchi di sollevamento di portata 
superiore a 200 kg; 

- libretti di omologazione degli apparecchi a pressione di capacita superiore a 
25 litri; 

- verbali di ispezione e/o verifiche rilasciati dal personale preposto all’attività di 
sorveglianza e dagli Organi di Vigilanza; 

- copia del Libro matricola e del Libro paga, stralcio relativo al personale di 
cantiere; 

- certificati di idoneità alla mansione per minori, apprendisti e lavoratori e piano 
sanitario predisposto dal medico competente per le mansioni previste; 

- certificati e tesserini di vaccinazione antitetanica obbligatoria; 
- tesserino dei gruisti; 
- Schede delle sostanze pericolose 
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- contratti di appalto e subappalto; 
- copia della lettera di trasmissione ai subappaltatori del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento; 
- documenti del personale dei subappaltatori presente in cantiere; 
- copie di eventuali deleghe aziendali ai fini della sicurezza e relativo 

organigramma/mansionario; 
- copia del POS presentato al CSE e relativa lettera di approvazione; 

 
b) A cura del Committente: 

 copia della notifica preliminare di cui all'art.11 del D.Lgs. 494/96 e smi ed 
eventuali aggiornamenti; 

 copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 

Documentazione relativa alle attrezzature ed agli impianti 

 
Dovrà essere tenuta presso gli uffici del cantiere, per tutta la durata dei lavori, a cura 
dell’impresa appaltatrice sotto la responsabilità del suo Direttore Tecnico di Cantiere, 
la seguente documentazione: 

 libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non 
manuale di portata superiore a 200 Kg; 

 copia della verifica periodica, effettuata dal PMIP, degli apparecchi di 
sollevamento di portata superiore a 200 Kg (durata prevista del cantiere 
superiore ad un anno); 

 verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di 
omologazione degli apparecchi di sollevamento; 

 verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 kg; 

 dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 
 copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi 

metallici fissi; 
 disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per 

ponteggi montati secondo schemi tipo; 
 progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per 

ponteggi difformi  da schemi tipo o per altezze sup. a 20,00 m; 
 dichiarazione di conformità legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere; 
 segnalazione all'ENEL per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche; 
 denuncia all'ISPESL degli impianti di messa a terra; 
 libretti d'uso e manutenzione delle macchine. 

Documentazione relativa alle imprese subappaltatrici 

 
La presenza di ditte subappaltatrici dovrà essere autorizzata preventivamente dal 
committente in conformità a quanto previsto dal Contratto d'Appalto.  
Anche per imprese subappaltatrici dovrà essere custodita in cantiere la 
documentazione di cui al § 9.1 precedente ed inoltre: 

1. Copia del proprio POS da sottoporre alla preventiva  
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approvazione da parte del CSE; 
2. copia della lettera con la quale la ditta subappaltatrice 

comunica il nome del Responsabile di cantiere per la 
sicurezza dell'Impresa ed indica la o le lavorazioni svolte in 
cantiere. 

 

Contenuti minimi del Piano Operativo di Sicurezza 

 
Il Piano di Sicurezza Operativo dovrà essere redatto ai sensi del D.Lgs 81/2008 e 
rispettando i contenuti minimi previsti dallo stesso (Allegato XV, art 3.2 del D.Lgs. 
81/2008) e consegnato da ogni Impresa coinvolta nei lavori al CSE per 
approvazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori. 
Il POS, redatto in relazione alle specifiche lavorazioni eseguite ed in riferimento allo 
specifico cantiere in oggetto, dovrà contenere per lo meno: 
 

A) i dati identificativi dell’impresa esecutrice , che comprendono :  
1) il nominativo del datore di lavoro , gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della  sede 
legale e di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa 
esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori e , comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale e territoriale, ove eletto o 
designato; 
4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del  responsabile del servizio  di prevenzione e protezione ; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e 
dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
B) le specifiche mansioni , inerenti la sicurezza,  svolte in cantiere  da ogni figura 
nominata  allo scopo dall’impresa esecutrice; 
C) la descrizione dell’attività di cantiere , delle modalità organizzative  e dei turni di 
lavoro; 
D) l’elenco dei ponteggi , dei ponti  su ruote a torre e di altre opere provvisionali di 
notevole importanza, delle macchine e degli impianti  utilizzati nel cantiere; 
E) l’elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le 
relative schede di sicurezza; 
F) l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 
G) l’individuazione delle misure preventive e protettive , integrative rispetto a quelle 
contenute nel PSC  quando previsto, adottate in relazione ai rischi  connessi alle 
proprie lavorazioni in cantiere; 
H) le procedure complementari e di dettaglio , richieste dal PSC quando previsto; 
I) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale  forniti ai lavoratori occupati in 
cantiere; 
L) la documentazione in merito all’informazione a alla formazione fornite ai lavoratori 
occupati in cantiere. 
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DURATA PREVISTA DEI LAVORI E CRONOPROGRAMMA 

 
Al fine di poter effettuare il coordinamento delle lavorazioni è stato ipotizzato il 
cronoprogramma di seguito allegato alla presente relazione. 
Tale programma dei lavori è da considerare come puramente indicativo in quanto 
suscettibile di modificazioni in funzione della disponibilità effettiva dei luoghi e della 
possibilità di anticipare o posticipare alcune lavorazioni anche in relazione alle 
tempistiche di fornitura dei vari materiali e al coordinamento tra le imprese operanti. 
Sarà obbligo dell’imprese esecutrici consegnare al CSE, a seguito della stipula del 
contratto di appalto e prima dell’inizio dei lavori, copia del proprio cronoprogramma 
dettagliato dei lavori redatto in considerazione dei tempi di ultimazione definiti in sede 
di contratto ed in relazione alle proprie modalità organizzative e dei tempi di fornitura 
dei materiali.  
Tale cronoprogramma, eventualmente aggiornato con le indicazioni del CSE, formerà 
parte integrante del PSC. 
Tale cronoprogramma dovrà essere rispettato dalle imprese esecutrici, salvo eventuali 
modifiche non sostanziali da concordare col CSE e che non pregiudichino i termini di 
ultimazione lavori prefissati o l’esecuzione delle lavorazioni in sicurezza. 
Inoltre nel corso dei lavori dell’impresa appaltatrice presentare al CSE il 
cronoprogramma dettagliato bisettimanale dei lavori previsti per le due settimane 
successive, con almeno una settimana d’anticipo, il cui grado di dettaglio dovrà 
permettere al CSE di comprendere e gestire la dislocazione delle lavorazioni, delle 
attrezzature ed ogni altro elemento utile al coordinamento della sicurezza tra le 
imprese. 
Sarà inoltre obbligo dell’impresa appaltatrice segnalare con la massima sollecitudine al 
CSE variazioni apportate al cronoprogramma presentatogli così da permettere la 
verifica di eventuali  insorgenze di rischi specifici o di problemi di coordinamento legati 
alla sovrapposizione di lavorazioni incompatibili.  
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CONCLUSIONI GENERALI 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato redatto ai sensi di Legge e 
tenendo conto di tutti gli aspetti correlati alle lavorazioni da eseguire per l’esecuzione a 
regola d’arte di tutte le opere. 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato redatto dopo numerosi 
sopraluoghi nella zona oggetto di intervento per poter stabilire quanti e quali siano le 
infrastrutture o le caratteristiche dell’area potenzialmente interferenti con le lavorazioni. 
Se durante l’esecuzione dei lavori si rilevassero altre fonti di pericolo non contemplate 
all’interno del presente PSC, queste dovranno essere tempestivamente comunicate al 
Coordinatore in Esecuzione e le operazioni dovranno essere temporaneamente 
sospese. Le attività potranno riprendere solo dopo l’individuazione da parte del CSE di 
nuove misure preventive e/o protettive che possano garantire l’esecuzione in sicurezza 
dell’attività. 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso:  
 
- Allegato 1 : Lavorazioni e loro interferenze 
-  Allegato 2 : Rischi, misure preventive e protettive 
-  Allegato 3 : Attrezzature e macchinari 
-  Allegato 4 : Valutazione del rumore 
-  Allegato 5 : Valutazione esposizione alle vibrazioni 
-  Allegato 6 : Covid 19 
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ALLEGATO 1: LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Rifunzionalizzazione Locali Centro Settia – LOTTO 1: Restauro Facciate 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO -  Luglio 2021 

 

 

 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione: Minella Ing. Orazio 
Pag. 64/123 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Apprestamenti del cantiere 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di 
cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Impianti di servizio del cantiere 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 
del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi 
accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 
 

Smobilizzo del cantiere 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Intonaci e pitturazioni in facciata 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione intonaci esterni (industrializzati) 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici esterne 
 
Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase) 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
Tinteggiatura di superfici esterne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Ripristini di intonaci esterni 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulitura di intonaci esterni 
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 
Ripresa di intonaci esterni 
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 
 
Pulitura di intonaci esterni (fase) 
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Idropulitrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (fase) 
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripresa di intonaci esterni (fase) 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase) 
Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di serramenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura 
Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano 
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione 
adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili 
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici esterne; Pulitura di intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; 
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione 
collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; Formazione intonaci 
esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Ripresa di intonaci 
esterni; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 
richiamo. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 

superfici esterne; Ripresa di intonaci esterni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 
chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei 
sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le 
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità 
dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità 
del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata 
frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Rimozione dello strato di 

finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno 
essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno 
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di serramenti esterni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di 
lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  
d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono 
essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 
brusco. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche 
artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di 

impianto idrico del cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le 
seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 
radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) 
i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di 
adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono 
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano 
operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di 
muro; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (industrializzati); 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Pulitura di intonaci esterni; Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (industrializzati); Pulitura di intonaci esterni; Sverniciatura di opere in ferro 

con sabbiatura; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro 
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 
funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite 
nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 
 
 
 
 

ALLEGATO 3: ATTREZZATURE E MACCHINARI 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
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5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti impermeabili. 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per rivestimento di 
pareti, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
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Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni 
e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
 
Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in 
legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale 
lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie 
devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in 
legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale 
lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo 
alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 
lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione 
è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e 
scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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ALLEGATO 4: VALUTAZIONE DEL RUMORE 

Indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione del rischio rumore è stata effettuata tenendo conto delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati 
derivanti da una serie di rilevazioni condotte dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e 
l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche 
ricerche sulla valutazione del rumore durante il lavoro nelle attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 
1999-2000. 
La ricerca condotta dal CPT (che è stata sottoposta a verifica in funzione delle nuove indicazioni normative contenute nel D.Lgs. 
195/06), ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) principi generali di tutela di cui all’art. 3 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; 
2) altre disposizioni legislative (es. D.Lgs. 10/4/2006 n. 195, D.P.R. 19/3//1956 n. 303, D.Lgs. 15/8/1991 n. 277, D.Lgs. 

19/9/1994 n. 626) 
3) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 
ottemperanza alle norme di buona tecnica. 
 
In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle 
seguenti situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 
2) durata dell’esposizione a rumore; 
3) presenza dei fattori ambientali; 
4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 
La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 

1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 

626; 
3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di 
rumore; 

6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 
Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 

1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 
2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente 

Leq in dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera 
durata del cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal 
CPT di Torino ed in particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal 
CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività svolta 
per la settimana di massima esposizione (comma 2 art. 49-quater D.Lgs 19/9/1994 n. 626) e all’attività svolta per l’intera 
durata del cantiere, stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti (comma 1 art. 49-septies 
D.Lgs 19/9/1994 n. 626). 

 
L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base risultati ottenuti dal 
calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita ai livelli di azione 
inferiore e superiore. Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione sono riportate nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 
 
Rilievi fonometrici: condizioni di misura, punti e metodi di misura, posizionamento del microfono e tempi di misura 
 
Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

1) reparto a normale regime di funzionamento; 
2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 
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Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 

1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 
corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 

2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 
effettuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 
dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono: 
1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 

corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 
2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 

metri di fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 
 
Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei 
lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si 
stabilizza entro 0,2 dB(A). 
 
Strumentazione utilizzata 
 
Secondo il D.Lgs. 15/8/1991 n. 277 allegato VI per l’effettuazione delle misure devono essere utilizzati strumenti di classe 1 come 
definiti dagli standard IEC 651 e 804 e tale strumentazione deve essere tarata annualmente. 
 
Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2) registratore Marantz CP 230; 
3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 
(certificato n. 92024C). 

 
Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 
(certificato 99/264/F); 

2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 
6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 
(certificato 99/265/C); 

 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 citato 
in precedenza. 
 
Poiché il D.Lgs. 15/8/1991 n. 277 al punto 2.3 dell’allegato VI prevede che “tutta la strumentazione deve essere tarata ad intervalli 
non superiori ad un anno da un laboratorio specializzato”, la strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata 
controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i 
certificati di taratura sopra riportati. 
 
Metodo di calcolo del livello di esposizione personale e del livello di esposizione personale effettivo, stima dell’efficacia 
dei DPI 
 
Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente 
espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
 

∑
n

1i

i,eqL1,0i
h8,EX 10

100
plog10L


  

 
dove: 
LEX, 8h  è il livello di esposizione personale in dB(A) riferiti all’attività svolta per la settimana di massima esposizione o all’attività 

svolta per l’intera durata del cantiere; 
Leq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 
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Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera durata del 
cantiere. 

 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello 
di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI 
scelto.  
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 
2/5/2001 – “Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 
A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore M 
e H. L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 
 

LLL ieq
'

ieq   
 
dove: 
L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 
Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 
L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 
 

Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, 
è il livello oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i seguenti 
dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
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 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e 
alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 
 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Addetto alla 
ripresa di intonaci esterni; Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro. 
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  PISTOLA PER INTONACO (B505) 

45.0 
87.0 NO 72.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 69.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  SABBIATRICE (B571) 

30.0 
105.0 NO 78.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla pulitura di intonaci esterni; Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Rifunzionalizzazione Locali Centro Settia – LOTTO 1: Restauro Facciate 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO -  Luglio 2021 

 

 

 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione: Minella Ing. Orazio 
Pag. 91/123 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere 
- Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 
85.0 68.1 NO 68.1 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
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ALLEGATO 5: VALUTAZIONE ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere in oggetto tenendo in 
considerazione le caratteristiche dell'attività di costruzioni, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione 
del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle 

stesse; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in 
lavorazioni o attività di cantiere. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o 
impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 
così come attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e 
simili, espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle 
mansioni il tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel 
volume "Conoscere per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e 
l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto 
anche delle pause tecniche e fisiologiche. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello 
dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui 
anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola 
impresa e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle 
vibrazioni” che: “La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla 
macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in 
particolare alla fonte”. 
Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni 
per l’uso, sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 
quando superi i 2.5 m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2 occorre segnalarlo. 
Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle 
indicazioni minime di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre 
indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) 
quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 
187/2005, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le 
modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle di cantiere. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
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Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano 
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 
di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
misurato di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età 
della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello 
peggiore (misurato) di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

2/1
sum %)T()w(A)8(A   

 
dove: 
 

2/12
wz

2
wy

2
wxsum )aaa()w(A   

 
in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz  sono valori 
r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

2/1n

1i

2
i)8(A)8(A











 


 

 
dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

2/1
ii,sumi )%T()w(A)8(A   

 
in cui T%i  e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-
esima. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Rifunzionalizzazione Locali Centro Settia – LOTTO 1: Restauro Facciate 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO -  Luglio 2021 

 

 

 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione: Minella Ing. Orazio 
Pag. 95/123 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

) a ;a40,1 ;a40,1 ( max)w(A wzwywxmax   
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

2/1
max %)T()w(A)8(A   

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 
1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

2/1n

1i

2
i)8(A)8(A











 


 

 
dove: 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

2/1
iimax,i )%T()w(A)8(A   

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 

 
 
 
 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pistola per intonaco (generica) 

45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali 
in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Idropulitrice (generica) 

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla pulitura di intonaci esterni; Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 
9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività 
nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle 
azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio 
meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step 
successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, l’angolo di 

asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza del 

trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite di 
riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore limite 
di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare 
azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  
 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 . 1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  
 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 . 3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  
 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  
 

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l im ,  h c  ( g io r . )   
m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l im ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  
 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d iz i o n i  i d e a l i  

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  
 

N O  

S I  

N O  

S I  

N O  

S I  

L e  c o n d i z io n i  s o n o  id e a l i  
m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a to  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a le  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d iz io n i  

S I  

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r to  
m a n u a le  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z io n i  

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

 
 
Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto 
previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali 
quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di almeno il 
90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base alla durata 
giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in base al 
grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in considerazione i 
parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa delle mani 

proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato A.7 alla 
ISO 11228-1: 
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 (1) 
 
dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto per le otto 
ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 
6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. 

(minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio e lungo 
periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 
 

 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e 
alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno 
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla 
realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo le 
disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di movimentazione, la 

posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività 
nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La stima del rischio, si 
basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, per step successivi, la 
presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è 
caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, al tal 
fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. 

 

OPPURE 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori. Tali compiti 
hanno una durata 

complessiva inferiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare 
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, 
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 
Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori 

durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 
Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori 

durante i quali si hanno 
moderate o ampie 

deviazioni, dalla loro 
posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con 
le dita o con il pollice o con il palmo 
della mano e con il polso piegato 
durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori 
legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il 
rischio e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare 
attrezzi e oggetti con il sistema 
braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di 
riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, 
l'applicazione di forze superiori a 
quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 
Il lavoro comporta compiti 

con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzi vibranti ? □ □ 

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? □ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 
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Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate 
nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla movimentazione 
di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 
2) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci 

esterni 
Rischio per i lavoratori accettabile. 

3) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 
4) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di 

muro 
Rischio per i lavoratori accettabile. 

5) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e 
alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni SCHEDA N.2  
Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro SCHEDA N.2  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata 
frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 
Fascia di appartenenza:  
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla ripresa di intonaci esterni; Addetto alla tinteggiatura di superfici 
esterne. 
 

 
 
SCHEDA N.2  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, 
polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando necessario, 
misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la valutazione dei 
rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di 
supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto superflua 
per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non essendo possibile in 
alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad adottare i 
dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza aggiunta 
di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione inferiore e 
quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile composizione, o la 
fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi metallici si 
realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo d’apporto ha un 
punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente una zona di sovrapposizione 
abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-
zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura 
autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che 
avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento del giunto 
ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce utilizza 
materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si verifica è 
piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte utilizza 
materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si 
verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di ossigeno con 
idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
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La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la maggior 
quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche per la saldatura 
degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è sostanzialmente 
più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura di metalli a basso punto di 
fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da saldare, 
raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da saldare. 
L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area protettiva che 
circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) o altro 
utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al quale 
viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza dell’arco; 
contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in genere 
inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la capacità, 
ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico (MAG: Metal 
Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert Gas). 
L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. La saldatura 
può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto separatamente sotto 
forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco elettrico 
e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, costringendo 
l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una temperatura 
dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la saldatura e i 

procedimenti connessi" 
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 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori dell’occhio per 
laser)" 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser (protettori 
dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di protezione 

degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi rispondenti 
a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o commutabile 
(quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di scala 
dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è formato solo dal 
numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche 
artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature della 
fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della saldatura al 
plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione media 
dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di saldatura e 
tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
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Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni di 
saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di 
supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il rischio è 
estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione eseguita per 
singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di esposizione e il dispositivo di 
protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione individuale e 
alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche 
artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 
 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 
Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 
 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di 
impianto idrico del cantiere. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e 

delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 
 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 

regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su 
relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischio tramite 
una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata 
dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione dei 
rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza 

predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 
nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie 
aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la soglia 
predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodotto del 
Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal 
produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e 
protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi, ovvero 
a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che 
si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 
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Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di Pericolosità 
di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana 
vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi H 
e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute dei 
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la 
sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica 
per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si 
trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1 
(sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di esposizione 
potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo della distanza dei 
lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può 
assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratore dalla 
sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale 
a 10 metri). 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Rifunzionalizzazione Locali Centro Settia – LOTTO 1: Restauro Facciate 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO -  Luglio 2021 

 

 

 

- Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione: Minella Ing. Orazio 
Pag. 119/123 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di ingresso le 
seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, liquido a 
diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti impiegati 
a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo" 
(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo 
d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e restituisce 
un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi 
disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 
0,1 kg 

Da 0,1 kg a 
inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  
inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 
inferiore di 100 kg 

Maggiore o 
uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 
 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso" dei 
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti 
chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
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3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo" dei 
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici 
aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti 
chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 
 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di 
esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori, 
ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera, 
indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, risolta 
mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione 
determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile "Tipologia 
di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 
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 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di 
esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 
 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è 
determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della valutazione 
del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

2) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
3) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
4) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e 
alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.1  
Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; Addetto alla ripresa di 
intonaci esterni; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
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Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

 



ALLEGATO 6: PROCEDURA DI SICUREZZA PER IL 
CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 IN 
CANTIERE  
 

SCOPO 
 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del virus COVID-19 in 
cantiere. La presente procedura è da intendersi come parte integrante del Piano Di sicurezza e Coordinamento. 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente procedura è valida per tutti i soggetti che a vario titolo sono presenti in cantiere ed applicata ad ogni attività, 
comprese le forniture. 
 

RIFERIMENTI 
 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nei cantieri edili 
del 24 Aprile 2020 (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) 

- DPCM 11 APRILE 2020 
- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nei cantieri edili 

del 19 Marzo 2020 (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) 
- Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-

19 negli ambienti di lavoro 
- DPCM 11 Marzo 2020  
- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 
- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. COVID-2019, nuove 

indicazioni e chiarimenti 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

RESPONSABILITÀ 
 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori e tutti i soggetti presenti in cantiere a vario titolo circa i rischi 
connessi allo svolgimento delle attività e diffondere le regole e misure comportamentali da adottare obbligatoriamente in 
cantiere. 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 
 

Caso sospetto  
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, tosse, 
dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha 
soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  
 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 
 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione 

da SARS-CoV-2. 
 
Caso probabile  



Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici di 
Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un 
test pan-coronavirus. 
 
Caso confermato  
Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità 
per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 
 
Contatto stretto 

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 
COVID-19 

 Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 
 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto 

o confermato di COVID-19 
 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 
 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto 

o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando una 
maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 
stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 

RISCHI PREVALENTI 
 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 

AZIONI E MODALITÀ 
 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 
precedentemente mai identificato nell'uomo.  
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) appartiene alla 
stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove 
"CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si 
è manifestata). 
 
 
  



PRESCRIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 

 
1. INFORMAZIONE AI LAVORATORI 
Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni: 
­ il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto della 
privacy – saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel 
più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria;  

­ Il personale è consapevole e accetta di non poter fare ingresso o di poter 
permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere 

al proprio domicilio; 
­ Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

­ Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore 
di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  

­ E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 
 

2. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
­ Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato presidiato da 

personale adeguatamente protetto, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale in forza nei reparti/uffici coinvolti  

­ Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro  ed essere dotato di guanti e mascherina con facciale 
filtrante FFP2/P3 

­ Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici dedicati, ed 
è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in cantiere, per tali 
apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera 

­ E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è strettamente 
necessaria alle attività produttive del cantiere. 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
­ Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree 

comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione 
sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le 
auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

­ Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;  

­ Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti 
i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché 



dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 
sempre per le finalità del cantiere; 

­ nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione 

­ La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli 
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT territorialmente competente); 

­ Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente); 

­ Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

­ Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 
 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
­ è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni; 
­ il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 
 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Ferme restando la disponibilità, vista la fattuale situazione di emergenza, i dispositivi di 
protezione individuale in relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 confluiranno nei costi della 
sicurezza 
­ le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto 
previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità;  
­ data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 

e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

­ Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la 
preparazione secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)  
­ qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è 
comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno 

essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del 
Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento 
degli idonei DPI; 

­ il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute usa e getta; 

­ il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove 
obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento o, in alternativa, solo se 
inferiore a 250 unità,  tramite gli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata 
formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento 
della diffusione del virus COVID-19; 

 



6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
­ L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento 
della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano, nell’eventualità potranno essere 
disposte turnazioni per evitare assembramenti;  

­ il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la 
mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

­ Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 
tastiere dei distributori di bevande; 

 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 

CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
­ In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 

al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo 
così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la 
turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene 
all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
­ Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o 
al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute; 
­ Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per 
l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in 
cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
 

9. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
­ La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
­ Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia 
­ la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio 

­ nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori  

­ Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’impresa provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 



10. COMITATO DI VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI EMERGENZA COVID-19 
­ È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione e dei successivi ed eventuali suoi adeguamenti, con la partecipazione delle 
rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

­ Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente 
Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria 
locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del 
COVID19.  

­ Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le 
ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto 
l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 

 


